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Presidenza del vice presidente C A RRA R O

P R E S I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

P A L A, segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta antimeridiana del
21 luglio.

P R E S J D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

{( Disciplina delle locazioni di immobili ur-
bani)} (465-B) (Approvato dal Senato e
modificato dalla Camera dei deputati)
(Relazione orale)

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Disoiplina delle locazioni di immobili ur-
bani », già approvato dal Senato e modifi-
cato dalla Camera dei deputati, per il quale
è stata autorizzata la relazione orale.

Ha facoltà di parlare il relatore senatore
De Carolis.

I

I

\
I

D E C A R O L I S, relatore. Signor ¡
Presidente, onorevole Ministro, onorevoli

Icolleghi, il nuovo testo della disciplina delle
I

locazioni degli immobili urbani approvato
I

dalla Camera dei deputati contiene modifi- I
che che meritano alcune considerazioni ed
illustrazioni, anche se le linee essenziali del

I

provvedimento approvato dal Senato non i
sono state variate dall'altro ramo del Par-

.

1

1lamento.
Occorre sottolineare innanzi tutto che, an-

Icor prima dell'esame della Commissione

I

speciale della Camera dei deputati e della
discussione in Assemblea, si è sviluppato in

I

sede informale tra i Gruppi parlamentari e
le forze politiche ed all'esterno, in un con-I

fronto assai vivace, tra le forze sociali e sin-
dacali, un ampio e approfondito dibattito
avente ad oggetto il testo approvato dal Se-
nato. Ora si può dire che il Parlamento è
giunto al giudizio definitivo sulla validità e
sull'efficacia di questo provvedimento, in
tempo appena sufficiente entro il termine
dell'ultima proroga fissato per il 31 luglio
prossimo.

L'approvazione della nuova disciplina po-
ne questa matenia al riparo da legittime ec-
cezioni di incostituzionalità che potevano
colpire ulteriori leggi di proroga, poichè è
noto che la Corte costituzionale, in nume-
rose pronunce, pur respingendo tali ecce-
zioni, ha considerato le proroghe come nor-
mativa speciale e, in quanto tale, non ripeti-
bile all'infinito.

Esaminando le modifiche apportate dalla
Camera dei deputati è opportuno rilevare
che all'articolo 5, concernente l'inadempi-
mento del conduttore, il termine massimo
oltre il quale il mancato pagamento del ca-
none costituisce motivo di risoluzione del
contratto è stato elevato da 10 a 20 giorni.
Correlativamente, all'articolo 55 è previsto
che la morosità del conduttore possa essere
sanata in sede giudiziale per non più di tre
volte nel corso di un quadriennio ovvero
per non più di quattro volte se l'inadem-
pienza, protrattasi per non oltre due mesi,
è conseguente aBe precarie condizioni eco-
nomiche del conduttore insorte dopo la sti-
pulazione del contratto e dipendenti da di-
soccupazione, malattie o gravi comprovate
condizioni di difficoltà.

Ricordo all'Assemblea che nel testo appro-
vato dal Senato la sanatoria della morosità
era stata fissata rispettivamente in due e
tre volte nel quadriennio per cui tale mo-
difica, apportata alla Camera in sede di As-
semblea e al di là delle intese informali
intervenute tra i Gruppi, non può non su-
scitare gravi perplessità poichè in tal modo
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si sanziona una specie di licenza all'inadem-
pimento nella corresponsione dei canoni di
locazione.

All'articolo 12 è stato precisato nel primo
comma che 1'equo canone viene applicato
alle sublocazioni. L'emendamento è sostan-
ziale e toglie dubbi interpretativi che avreb-
bero potuto sorgere per quanto riguarda il
regime dei contratti di sublocazione. È stata
altresì meglio precisata, con terminologia
piÙ rigorosa, la definizione di immobile 10-
cato, arredato con mobili forniti dal loca-
tore, che consente la maggiorazione del ca-
none fino ad un massimo del 30 per cento.
L'arredamento deve essere completo e ido-
neo per consistenza e qualità dei mobili
stessi.

All'articolo 16, relativo alla tipologia ca-
tastale, sono stati modificati due coefficien-
ti e precisamente quello delle abitazioni di
tipo ultrapopolare ridotto daHo 0,60 allo
0,50, nonchè quello delle abitazioni di tipo
rurale elevato dallo 0,60 allo 0,70. Nell'ar-
ticolo 13 è stato aggiunto un comma finale
in base al quale i coeffiaienti di maggiora-
zione per le unità immobiliari di superficie
inferiore ai 70 metri quadrati non si appli-
cano agli immobili il cui stato di conserva-
zione e di manutenzione sia scadente a nor-
ma dell'articolo 21. All'articolo 18, quarto
comma, è stata apportata una modifica che
ritengo pleonastica, poichè dsulta evidente
anche dal testo approvato dal Senato che il
coefficiente 0,90 si applica agli edifici o a
comparti di edifici particolarmente degra-
dati in sostituzione dei coefficienti di mag-
giorazione previsti dai commi precedenti
dell'articolo, che riguarda appunto l'ubica-
zione dell'immobile.

Di evidente rilievo appare invece l'emen-
damento apportato all'articolo 19, relativo
al livello di piano, con H quale si stabili-
scono coefficienti minori per le abitazioni
situate al quarto piano e ai piani superiori
di immobili sprovvisti di ascensore. È auspi-
cabile inoltre che il Ministro dei lavori pub-
blici sia in grado di emanare il decreto con
l'indicazione analitica degli elementi di va-
lutazione dello stato di conservazione e di
manutenzione entro il termine abbreviato
di tre mesi, che è indicato dalla legge quale

termine per l'entrata a regime della nuova
disciplina.

Oggetto di particolare esame e di notevoli
discussioni è stato l'articolo 22 relativo agli
immobili ultimati dopo il 31 dicembre 1975.
Si è voluto precisare che l'alternativa al
costo base, fissato con decreto del Presi-
dente della Repubblica, su proposta del Mi-
nistro dei lavori pubblioi e di concerto con
quello di grazia e giustizia, e sentito il Con-
siglio dei ministri, è costituita daHa scelta
da parte del locatore di dimostrare costi
maggiori con documenti fiscali o in base ad
altre documentazioni di origine pubblica.
Si è voluto chiarire che il costo base deve
essere sempre un costo di produzione e non
un valore commerciale dell'immobile che sia
accertato ai fini dell'imposta di registro re-
lativa al suo trasferimento a qua'lsiasi titolo.

Per quanto riguarda l'ambito di applica-
zione, la modifica all'articolo 26 rQsulta mol-
to opportuna, in quanto precisa che la legge
si applica ai comuni con popolaz,ione resi-
dente, alla data del censimento del 1971,
fino a 5.000 abitanti, qualora la popolazione
stessa non abbia subìto variazioni in au-
mento o comunque l'aumento percentuale
sia stato inferiore a quello medio nazionale
nel quinquennio precedente all' entrata in vi-
gore della legge, e non all'inizio della loca-
zione, e così successivamente per ogni quin-
quennio: in tal modo l'articolo è senz'altro
di più facile e razionale applicazione.

Per quanto riguarda le locazioni di immo-
bili urbani adibiti ad uso diverso da quello
di abitazione, è opportuno segnalare che la
Camera dei deputati ha stabilito che la du-
rata delle locazioni alberghiere non può es-
sere inferiore a nove anni, anche se l'immo-
bile è ammobiliato, delineando così un'ipo-
tesi che poteva essere confusa con l'affitto
dell'azienda alberghiera. Inoltre è stato san-
cito l'obbligo per il locatore, nella locazione
a carattere stagionale, di affittare l'immo-
bile allo stesso conduttore per la medesima
stagione dell' anno successivo e per un pe-
riodo non superiore ai sei anni o ai nove
anni se sj tratta di alberghi.

Il termine per inviare la disdetta e impe-
dire la rinnovazione del contratto è stato
elevato a 18 mesi per le locaz.ioni alberghi e-
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re e a 12 mesi per le altre locazioni non
abitative. Il divieto di rinnovazione del con-
tratto aHa prima scadenza è stato limitato
ai casi in cui il locatore intenda adibire
l'immobile ad abitazione o all' esercizio di
una delle attività previste dall'articolo 27 a
favore dei suoi parenti entro il secondo gra-
do, ma solo in linea retta e non anche ir
linea collaterale.

La competenza del conciliatore per le
controversie relative alla determinazione del
canone e al rilascio dell'immobile è stata
ricondotta dall'Assemblea di Montecitorio a
lire 600.000. Tale competenza potrà essere
aumentata in futuro con il provvedimento
che il Ministro di grazia e giustima sta pre-
disponendo per un migliore assetto degli
uffici di conciliazione e delle preture.

In relazione all'articolo 31 e all'articolo 34
la Camera ha ritenuto di aumentare il nu-
mero delle mensiHtà da corrispondere, ri-
spettivamente a titolo di sanzione per i casi
previsti dall'articolo 31 (da 36 a 48 mensi-
lità) e come compenso per la perdita del-
l'avviamento nei casi di cui all'articolo 34
fino a 18 mensilità e a 21 se si tratta di
attività alberghiere). È da notare in propo-
sito che ogni qualvolta sia dovuta al con-
duttore un'indennità od un compenso, il
nuovo testo prevede che l'esecuzione del
provvedimento di rilascio dell'immobile sia
condizionata all'avvenuta corresponsione di
quanto dovuto dal locatore per i titoli sud-
detti.

Per la successione nel contratto al condut-
tore deceduto o in caso di recessa, prevista
dal Senato per i professionisti e gli artigiani,
è stata aggiunta la categoI'Ìa dei commer-
cian ti.

Con una modifica deH'articolo 42, la du-
rata indicata dall'articolo 27 in sei anni è
stata estesa agli immobili urbani adibiti ad
attività scolastiche o usati dallo Stato o da
altri enti pubblici territoriali in qualità di
conduttori.

Del tutto superflua appare iÌnvece la pre-
cisazione contenuta neIrarticolo 42, relativa
all'applicabilità delle disposizioni processua-
li di cui al capo III del titolo I in quanto,
per evitare equivoci interpretativi, occorre
chiarire che tali disposizioni processuali si

applicano a tutta la materia prevista dalla
legge con la sola esclusione dei giudizi in
corso alla data di entrata in vigore della
legge medesima.

Per quanto concerne appunto le disposi-
zioni processuali, l'unica modifica di rilievo
è costituita dalla previsione del tentativo
obbligatorio di conciliazione che deve essere
espletato innanzi al giudice competente e
non sempre innanzi al conciliato re, come
era stabHito nel testo approvato dal Senato.
La modifica, mentre alleggerisce il concilia~
tore di un'attività che probabilmente sareb-
be divenuta assai gravosa, favorisce le parti
nel caso in cui la conciliazione non riesca
e si debba procedere nel giudizio conten-
zioso.

È stato introdotto un articolo aggiuntivo
in base al quale gli atti, i documenti ed i
provvedimenti relativi alle controversie di
competenza del conciHatore, nonchè i pro-
cessi verbali di conciliazione sono esenti dal-
l'imposta di bollo e di registro e gli onorari
di avvocato e di procuratore sono ridotti
alla metà.

Altre modifiche riguardano il regime tran-
sitorio dei contratti di locazione di immo-
bili adibiti ad uso diverso da quello di abi-
tazione.

All'articolo 60 è stato aumentato il nu~
mero delle mensilità da 36 a 48 quale limite
massimo del risarcimento del danno nel
caso in cui vengano meno i presupposti in
base ai quali il locatore aveva esercitato il
diritto di recessa.

Occorre rilevare che è stata parzialmente
modificata anche la disciplina prevista dal-
l'articolo 69, relativa al diritto di prelazione
ne] caso di nuova locazione e all'indennità
per l'avviamento commerciale. Infatti, qua~
lora il locatore non intenda procedere al
rinnovo deLla locazione, è dovuta al condut-
tore l'indennità per l'avviamento commer-
ciale nella misura di 18 ovvero di 21 men-
silità per le locazioni con destinazione al-
berghiera sulla base del canone corrente di
mercato. Tale indennità viene elevata a 21
ovvero a 28 mensilità per le locazioni a
destinazione alberghiera, nel caso in cui
l'immobile venga adibito all'esercizio della
stessa attività o di attività incluse nella me-
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desima tabella merceologica che siano affini
a quella già esercitata dal conduttore uscen-
te con inizio entro un anno dalla cessazione
del rapporto.

i? opportuno chiarire che la suddetta in-
dennità di 21 o 28 mensilità non si somma
con le indennità indicate dall'articolo 34 al
primo e secondo comma, ma viene liquidata
come unica indennità complessiva e sosti-
tutiva di quelle regolate dall' articolo 34.

Nell'ipotesi considerata dall'articolo 71,
per i contratti in corso non soggetti a pro-
roga di immobili destinati ad uso diverso
dall'abitazione, mentre nel testo approvato
dal Senato, applicandosi la durata di cui
all'articolo 27, si detraeva, per la determi.
nazione della durata residua, il periodo di
locazione già trascorso dall'inizio del rap-
porto o dall'avvenuto rinnovo, la Camera dei
deputati ha stabilito un limite minimo ga-
rantito la cui durata non può comunque
essere inferiore. Il limite è stato fissato in
due anni dalla data di entrata in vigore della
legge. Naturalmente, con l'introduzione di
questo minimo garantito, non si applica il
raddoppio deHa durata prev,isto dall'arti-
colo 29.

Sempre nel settore delle locazioni diverse
dall'abitazione, in virtù della modifica ap-
portata all'articolo 73, nei contratti soggetti
a proroga, in quelli relativi ad immobili
destinati a particolari attività previste ds:!-
l'articolo 42 e soggetti a proroga ed in quelli
non soggetti a proroga, il locatore, nel pe-
riodo transitorio, può recedere in qualsiasi
momento dal rapporto per il periodo resi-
duo deHa locazione, se ricorrono le condi-
zioni di cui all'articolo 29 e con il preav-
viso di sei mesi, previsto daH'articolo 59.

All'articolo 80, che prevede un uso diver-
so da quello pattuito, fermo restando il di-
ritto del locatore di richiedere la risoluzione
del contratto entro sei mesi dal giorno in
cui ne ha avuto conoscenza e comunque
entro un anno d~~l mutamento di destina-
zione, si stabilisce che, ove il contratto con-
tinui, si applica il regime giuridico corri-
spondente all'uso effettivo dell'immobile. Si
precisa inoltre che, qualora la modificaZ'ione
della destinazione sia parziale, dovrà appli-
carsi al rctpporto di locazione H regime giu-
ridico corrispondente all'uso prevalente.

L'emendamento aggiuntivo all'arHcolo 83
ribadisce il carattere sperimentale della nuo-
va disciplina con .l'obbligo per il Ministro
di grazia e giustizia, di concerto con il Mi-
nistro dei lavori pubblici, di presentare una
relazione al Parlamento ogni anno, entro il
31 marzo, sull'applicazione del nuovo regime
anche ai fini di ogni necessaria e tempestiva
modificaÛone della legge.

Non tutte le modifiche apportate dalla
Camera dei deputati appaiono giustificate
e convincenti. Non esito ad affermare, in-
fatti, che esse hanno aggravato la posizione
soprattutto dei piccoli proprietari, con la
norma relativa alla sanatoria della moro-
sità che non danneggia tanto il grande pro.
prietario o le società immobiliari, ma il pro-
prietario di modeste condizioni economiche,
che potrebbe essere costretto a rivolgersi
all'avvocato per ben quattro volte in un
quadriennio.

Con tali modifiche è stato quindi spostato
il difficile equilibI1io raggiunto nel testo ap-
provato dal Senato tra gli interessi contrap-
posti degli inquilini e dei proprietari.

Peraltro vanno segnati a favore della nuo-
va disciplina alcuni punti essenziali.

Innanzi tutto la cessazione del blocco in-
discriminato delle locazioni e dei canoni,
che aveva creato vere e proprie ingiustizie
sia tra gli inquilini sia tra i proprietari, im-
mobilizzando il mercato delle case in pro-
prietà e quello delle locazioni.

La cessazione del regime di proroga, con
la determinazione di una durata minima
conveniente $lia per il locatore sia per il
conduttore, opera immediatamente per le
nuove locazioni e si applica con una ragio-
nevole gradualità alle locazioni in corso al-
l'entrata in vigore deHa legge.

n sistema per la determinazione del ca-
none non poteva essere ulteriormente com-
plicato con altri parametDi e coefficienti,
ancorchè ciò apparisse giustifioato dalla ne-
cessità di adeguare il canone alla moltepli-
cità delle situazioni: ne è derivato un si-
stema piuttosto rigido e poco flesSiibile, che
comunque avrà la funzione di alzare i canoni
troppo bassi e di tagliare le punte specula-
tive troppo alte.

La determinazione annuale del costo base
per gli immobili ultimati dopo il 31 dicem-
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bre 1975 consente di adeguare il canone ai
maggiori costi delle nuove costruzioni men~
tre il costnlttore o il proprietario, se lo
vorrà, potrà dimostrare un cost;) di produ~
zione maggiore con documenti fiscali, assi-
curativi o comunque di origine pubblica.

La rivalutazione del canone fino al 75 per
cento dell'aumento accertato dall'I STAT
dell'indice dei prezzi al consumo per le fa-
miglie di operai e di impiegati, verifÌcatosi
nell'anno precedente, non comporterà un
tota,le aggiornamento del canone stesso, ma
d'altra parte appare adeguata, se si consi-
dera che la sca1a mobile per i satari e gli
stipendi è rapportata all'80 per cento del-
l'aumento dello stesso indice.

La libertà di determinazione del canone
per tutti gli immobild destinati ad uso di-
verso daU'abitazione creerà un mercato ba-
sato sulla legge della domanda e dell'offerta,
mentre il conduttore (!'industriale, l'artigia-
no, i<lcommerciante o il proressionista) sono
garantiti dalla durata mil1iÍma del rapporto
abbastanza lunga 'Per consentire ammorta~
menti o comunque per assicurare stabLlità
nell' esercizio dell' attività.

Il tentativo obbligatorio di conciliazione
completamente gratuito serv,irà ad evitare
le controversie, che, peraltro, verranno trat~
tate con le rorme rapide del processo del
lavoro. L'azione di rilascio risulta più spe~
dita, mentre la graduatoria degli srratti
non potrà raggiungere i termini veramente
defatigatori dell'attuale normativa.

Infine la creazione del ronda sociale per
l'integrazione del canone di locazione per
i condutiori meno abbienti consentirà di
sperimentare tale rorma di intervento dello
Stato, naturalmente gradita sÎ!a al locatore
che aH'inquilino.

Signor Presidente, onorevole Ministro,
1

onorevoli colJeghi, questo disegno di legge !
ha luci ed ombre, punti positivi e negativi I

che non ho taciuto per lealtà e correttezza,
cui non può sottrarsi anche un relato~
re cui è stato affidato il mandato di rife~
rire favorevolmente in Assemblea. Tale man-
dato ritengo di assolvere affermando che
il disegno di legge al nostro esame, valutato
complessivamente, per i motivi che ho bre-
vemente illustrato, rappresenta un risultato
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posit,ivo, un punto di incontro di opposte
tendenze chiaramente emerse nel lungo di-
baltito nel Parlamento e nel paese. Esso
costituisce anche un equilibrato componi-
mento di opposti interessi, da veriricare an~
nualmente e da sperimentare nella pratica
attuazione. Perciò, senza trionralismi e senza
speranze messianiche, ma con responsabile
realismo, ne raccomandiamo l'approvazione
all'Assemblea. (Applausi dal centro).

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare H relatore senatore Rufino.

R U F I N O, relatore. Onorevole Presi-
dente, onorevole Ministro, onorevoli colle~
ghi, iniziando l'esame del disegno di legge
sulla nuova disciplina delle locazioni di im~
mobili urbani, insieme con il senatore De
Carolis non ci eravamo nascosti le innume-
revoli difficoltà che avremmo incontrato per
pervenire alla definitiva approvazione del
disegno di legge. Ora ci troviamo di fronte
ad un testo definitivo che approveremo cer-
tamente in tempo utile per impedire una
ulteriore proroga.

L'iter della legge non è stato racile, come
del resto era prevedibile, anche perchè gli
interessi da conoiliare erano e sono notevoli.
Tuttavia, nonostante le innumerevoli modi~
fiche apportate al disegno di legge presen-
tato dal Governo, l'articolato e la struttura
della legge non sono stati stravolti, anche
se nel corso delle lunghe discussioni, carat-
terizz'ate anche da frequenti momenti pole-
mici, S'i è sempre tenuto presente l'obiet~
tivo di dare al problema delle locazioni degli
immobili una giusta ed accettabile soluzio-
ne. Nè del resto si poteva pensare di igno-
rare due sentenze della Corte costituzionale,
che consideravano illegittimo il regime del
blocco dei fitti. È già, quindi, un risultato
positivo essere riusciti in questi lunghi mesi
a sconfiggere tutte quelle forze che per un
verso o per l'altro erano e sono interessate
al perpetuarsi, in ratto di locazioni, di una
situazione di caos e di incertezza che in
derinitiva ha solo favorito non le piccole
ma le grandi speculazioni.

Adesso, invece, si può guardare con fidu~
cia ad un periodo meno convulso in questo
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campo che può permettere di mettere in
moto altri mecoanismi legislativi in grado
di assicurare una ripresa dell'attività nel
settore dell' edilizia abitativa.

Certamente l'equo canone di per sè non
risolve i problemi deHa carenza degli alloggi
esistenti nel paese, ma è pur sempre da
considerare un necessario punto di riferi-
mento per raggiungere nel tempo una nor-
malità nei rapporti di looazione.

In questi giorni, in concomitanza con il
dibattito sull' equo canone che si è tenuto
alla Camera dei deputati, molti organi di
stampa si sono diffusamente occupati del
problema e quasi tutti hanno sostenuto la
complessità deHe nuove norme introdotte,
sottolineando le difficoltà di applicazione
delle stesse. Eppure, a mio giudizio, la stam-
pa, con tutti gli articoli pubbli.cati sull'equo
canone, ha assolto ad un suo compito e ciò
ha reso possibili interpretazioni corrette che
certamente serviranno ad a1utare tutti co-
loro che nei prossimi mesi, siano essi pro-
prietari o inquilini, dovranno uniformarsi
alla nuova discipIJna.

Del resto, anche se qualcuno ci ha pro-
vato, non era possibile distruggere un con-
cetto fondamentale della legge, quello ClOe
di legare i canoni di affitto a dati certi, pur
partendo da valori convenzionali. L'introdu-
zione dei parametri e dei coefficienti, rife-
riti aHa tipologia, alla classe demografica
dei comuni, all'ubicazione degli alloggi e al
livello di piano, alla vetustà e allo stato di
conservazione, nel loro complesso danno un
risultato finale molto vicino aHa realtà c al
valore a metri quadrati del patr,imonio abi-
tativo esistente. DaLl'insieme di questi dati
combinati tra di loro in diminuz.ione o in
aumento abbiamo una rendita dell'immobi-
le Iocato del 3,85 per cento che non può
essere considerata indifferente rispetto agli
aumenti che si avranno sugli affitti nei pros-
simi anni. Continuano tuttavia ad essere
affacciate numerose osservazioni sulla com-
plessità dei oalcoli da effettuare per deter-
minare l'equo canone. Nonostante ciò rite-
niamo il metodo presceho abbastanza razio-
nale ai fini di un riequilibrio del rendimento
delle abitazioni in affitto. È vero che sono
state suggerite altre ipotesi di soluzione e

tra queste convd:ene J:1icordare quella tenden-
te a legare i canoni di affitto al reddito degli
affittuari. Questa strada potrebbe essere
percorsa nei prossimi anni e cioè quando
sussisteranno condizioni di accertamento dei
redditiÍ tali da impedire occulti privilegi da
parte di coloro che evadono in vario modo
il fisco. Ho accennato a questa ipotesi per
il semplice fatto che da parte di quasi tutte
le forze politiche si ritiene la nuova disci-
plina trans,itoDia rispetto a soluzioni defini-
tive che potrebbero solamente aversi con un
sistema legato al valore catastale. Pensare
all' equo canone come disciplina degli affitti
per un lungo periodo significherebbe creare
nel tempo condizioni di diversità addirittura
supeI1Ïori a quelle esistenti al momento at-
tuale. Dobbiamo rimarcare con forza il fatto
che malgrado le notevoli modificazioni av-
venute nel nostro patrimonio edilizio non si
sia dato mano al nuovo catasto edilizio ur-
bano; piÙ di quattro milioni di abitazioni
non sono accatastate nè si è proceduto alla
revisione delle relative classificazioni, le uni-
che in grado di stabilire le caratteristiche
degli alloggi e quindi il loro effettivo valore.

Proprio tenendo conto di questa obiettiva
difficoltà nella legge, si sono elaborate delle
direttive che per certi versi anticipano so-
luzioni che possono trovare una loro collo-
cazione anche nel nuovo catasto edilizio.
I parametri ed i coefficienti introdotti dal-
l'articolo 13 al 21 sono pur sempre elementi
utÌili almeno per eliminare le piÙ macrosco-
piche disparità esistenti nel patrimonio abi.
tativo. Sappiamo benissimo ~ e piÙ volte

l'abbiamo sottolineato ~ che il disegno di
legge, che ci accingiamo ad approvare defi-
nitivamente, non può sortire nell'immedia-
to effetti tali da risolvere un problema così
annoso come quello della oasa.

Ancora oggi risentiamo, in termini ampH-
fica ti, deHa crisi edilizia e delle sue contrad-
dizioni caratterizzate da una politica tradi-
zionalmente disorganioa che non è mai stata
finalizzata alla domanda di abitazioni pro-
veniente dai ceti con fasce di reddito piÙ
modeste.

D'altro canto, la legge ha contemperato
due interessi tra loro tradizionalmente con-
trastánti e che assumono, nei grandi centri
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urbani, caratteristiche di un vero e proprio
scontro sociale non sempre facile ad essere
risolto. Del resto il permanere della crisi
eeonomica e la sua pesante incidenza sui
redditi da lavoro dipendente aggravano ul-
teriormente questa situazione di conflittua-
lità endemica, ove si pensi che proprio nelle
grandi città abbiamo le percentuali più alte
di alloggi in affitto. Peraltro proprio le di-
sfunzioni e gli squilibri dei tradiziona:li indi-
rizzi produttivi in edilizia hanno condotto
ad una rarefazione dell'offerta di case, so-
prattutto nelle grandi aree urbane, che non
consente in termini assoluti la cosiddetta
libertà di mercato da malti, con una certa
approssimazione, invO'cata.

In fondo si deve giungere nel mercato
delle abitazioni ad un contenimento dei co-
sti e ad equilibrati interventi finanziari per
non ripetere errori che nel passato hanno
solo premiato i grandi specUJIatori. Questó
è possibile se vi è un incremento della co-
struzione di alloggi economici e popolari con
percentuali vicine a quelle dei paesi europei.

IUn altro aspetto delicato nella nuova di-
sciplina delle locazioni è rappresentato dane
nuove norme che regolano le disposiz:ioni
processuali: per intenderci, tutto ciò che at-
tiene agli sfratti, che sono poi una delle
questioni più delicate. I dati forniti dai sin-
dacati degli inquilini, peraltro non smentiti,
fanno ammontare per il quinquennio 1971-
1975 a 239.000 i procedimenti per il rilascio
di immobili adibiti ad uso di abitazione,
a 167.000 gli sfratti ordinati e a 54.500 gli
sfratti eseguiti. Negli ultimi due anni si è
assistito ad un ulteriore incremento del con-
tenzioso tanto che gli sfratti da eseguire
sarebbero oltre 200.000. In questa notevole
entità di sfratti gli unici che per certi versi
si giustificano sono queUi r>iferibili ai pic-
coli proprietari, cioè a coloro che intendono
rientrare in possesso di alloggi da adibire
per uso proprio o dei familiari. Queste si-

Ituazioni vanno comprese: infatti sono state
introdotte alcune norme simŒ a quelle del
processo del lavoro per facilitare soluzioni
a favore de1la piccola proprietà.

Diverso invece è il caso di quei proprie-
tari di alloggi che iniziano le procedure di
sfratto solamente per ottenere esorbitanti

aumenti degli affitti. Comunque tutta la ma-
teria attinente le disposizioni processuali,
insieme ai tentativi di conciliazione, non
può non accompagnarsi ad una disponibi-
lità della magistratura che dovrebbe acce-
lerare l'esame delle singole vertenze giudi-
ziarie non solo sugli sfratti ma anche sul
contenzioso che so-rgerà nella definizione
dell'equo canone: occorre cioè da un lato
J:1iformare l'istituto del condliatore e munire
dall'altro le strutture giudiziarie di perso-
nale e di mezzi per fronteggiare la situazio-
ne; se non si procede a interventi in tal
senso, avremo un infittimento del conten-
zioso e quindi una pratJica impossibilità di
applicazione della legge sulll'equo canone.

Di fronte a1le previsioni catastrofiche cir-
ca il contenzioso che può sorgere, occorre
premunirsi in modo tale che la gestione
della legge sia il più possibile corretta, sen-
za alimentare iJ piccolo contenzioso che può
determinare momenti di caO's nell'a~p1ica-
zione deHe norme di legge. A tutto ciò si
può ovviare eon una pubbHcizzazione della
legge attraverso i tanti canali di informa-
zione per rendere partecipi i cittadini del
problema ed impedire il sorgere di catene
di intermediari interessati a ricavare dallc
contI'Oversie meciti guadagni. Fortunatamen-
te nel nostro paese esistono strutture asso-
ciative che sono in grado di fronteggiare la
situazione e contribuire soprattutto nei pri-
mi mesi ad impedire inutili e costose ver-
tenze. Comunque, con l'aver prevIsto nella
legge un periodo di tre mesi di rodaggio,
molte delile questioni più semplici potreb-
bero essere risolte in questo periodo, tanto
da permettere successivamente di risolvere
i casi più complessi che potrebbero presen-
tarsi in ordine aLla sistematica at>tuazione
della legge.

Sulle modifiche apportate al testo della
legge da parte deHa Camera dei deputati si
è soffermato con puntuaHtà il coUega De
Carolis, le cui argomentazioni peraltro sono
da me condivise. Mi preme sottolineare che
tali modifiche sono limita:te a pochi articoli
e non alterano il lavoro già fatto e appI'O~
vato il 7 dicembre scorso dall'Assemblea dei
senatori. Del resto mi pare che si tratti, più
che di modifiche, di correzioni, alcune far-
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mali, che migliorano solo per ceri<i versi il
Itesto del Senato. Ulteriori modifiche rien-

trano in quell'opera che pure è stata svolta
al Senato per rendere le norme di legge più
accettabili da parte soprattutto di alcune ca-
tegorie escluse dalla disciplina dell'equo oa-
none: intendo con ciò riferirmi aJle modifi-
che apportate alla parte processuale e so-
prattutto al1e magg,iori garanzie che sono
state offerte agli artigiani, ai commercianti,
agli albergatori e agli studi professionali.
Per queste categorie il mio partito aveva
chiesto la loro inclusione nella disciplina
ddl'equo canone sia pure con adattamenti
opportuni e mediante criteri e parametri di-
versi da quelli previsti per le abitazioni. La
ques,tione rimane inisolta e pur tuttavia le
modifiche concordate alla Camera dei depu-
tati sono di rilevante valore politico, per
cui il Gmppo socialista alla Camera dei
deputati ha espresso un voto favorevo¡e alla
legge, che sarà confermato al Senato.

Infine, con l'approvazione della legge sul-
l'equo canone mi pare che abbiamo tenuto I
fede a quanto era sottolineato da parte del I
Governo nella relazione introduttiva al dise- !
gno di legge, cioè riequilibrare la diver-

!

sa forza contrattuale che ha il proprie- ¡
tario rispetto all'inquiJino e in particolare !

consentire l'accesso alla casa anche a co-
I

loro che hanno un reddito insufficiente per ¡
I

pagare i fitti conseguenti a libere contratta- ¡
zioni; e oiò mediante l'adozione di un crite- !
rio oggettivo e generale, capace di eliminare

ì

gli attuali regimi differenziati che traggono
¡

I

origine proprio dalla mancata adozione di I
soluzioni connesse rull'attua:z¡Ìone di indirizzi

Iproduttivi più eonsani alle esigenze della
collettività: ciò innanzi tutto per una que-

I

i

stione di equità sadaIe, vale a dire per evi-

tare condizioni tanto divaricate sia dal lato I
I

dell'utenza che deHa proprietà, situazione I
questa che se da un lato determina in certi

I
casi insostenibili pressioni sw salario, dal-
l'altro crea in molte circostanze una situa-
zione di grave disincentivazione degli inve.
stimenti in edilizia.

Per questo la nuova disciplina sulle loca-
zioni apre uno spiraglio a prospettive posi-
tive per l'attività dell'edili:Úa abitativa, che
peraltro troveranno nell'approvazione dd

piano decennale un altro riscontro in un
cambiamento degli indirizzi produttivi in
questo comparto, che può segnare un pun-
to a favore di quella ripresa economica
tanto auspicata e che tuttav.ia stenta ad es-
sere realizzata.

Queste ragioni mi inducono a ritenere che
il voto a favore della nuova disciplina delle
locazjioni ci aiuti a intraprendere, in un qua-
dro di certezze, una strada che favorisce fra
l'altro in modo concreto la ripresa della no-
stm ecol1omia. (Applausi dalla sinistra).

P R E S I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione generale sulle modifiche appor-
tate dalla Camera dei deputati.

È iscritto a par-l.are il senatore Nencioni.
Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Illustre Presidente,
signor Ministro, onorevoli colleghi, il dise-
gno di legge tornato al nostro esame, come
hanno sottolineato i due relatori, ha subìto
sostanziali e talvolta formali modifiche da
parte dell'altro ramo del Parlamento. Sono
dell'opinione che il provvedimento ~ il re-
latore De Caralis ha detto che presenta luci
ed ombre ~ presenta molte ombre e pochis-
sime luoi perchè non si tratta solo del prin-
cipio, che è sano, di avere una discip1ina
delle locazioni di immobili urbani dopo
44 anni di blocco dei fitti, durante i qua~
li, sotto ogni regime, si è auspicato che
venisse instaurata una disciplina degli af-
fitti, come esiste negli Stati Uniti, in
Francia, in Germania, in Svezia e nella
vicina Svizzera. L'Italia ha sempre effet-
tuato un'operazione di rigetto nei confron-
ti di una disciplina degli affitti. Non si
comprende la ragione d1 questo atteggia-
mento negativo del Parlamento; sta di fatto
che ogni qual volta si è pensato ad una nuo-
va disciplina degli affitti V'Ìè stato, più che
un'opposizione, un atteggiamento di ataras-
sia, di immobilismo, di paraHsi che ha avu-
to sempre come conseguenza l'esasperazione
delle situazioni. Ed oggi ci accingiamo ad
un' operazione complessa che si effettua in
una situazione di problemi esasperati.

L'elemento positivo, cioè quelle poche
luci, sono: la fine del blocco degli affitti,
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l'elevazione, a distanza non certo ravvici-
nata, dei canoni e l'abbassamento immedia-
to delle punte speculative. Ma, onorevoli
colleghi, tutto questo avviene attraverso
complessi meccanismi, che non presentano
però all'interprete problemi di calcolo, come
si è sostenuto in questi giorni sui giornali
di informazione, perchè il calcolo, anche
quando è complicato, è di una semplicità
estrema. Se vi è una cosa semplice è l'arit-
metica: infatti non si fa che applicare il
calcolo attraverso dei coefficienti. Pertanto
non vedo nessuna difficoltà. Sosteneva Mau-
rizio Costanzo che bisogna essere profes-
sori di matematica, ma qui si tratta di sem-
plice aritmetica che può applicare chiunque
abbia minime nozioni di calcolo.

La difficoltà è un'altra; è la rispondenza
contcnziosa o consensuale ~ non ha impor-
tanza ~ delle ipotesi della legge alla realtà.
Questo è il punto che non è staio superato
nè si è tentato di superare nè alla Camera
nè al Senato, cioè rendere l'applicazione
della legge semplice.

Si parla di tipologia e si prospettano dei
coefficienti: è una cosa semplicissima a leg- '

gere e ad appJicare, ma la cosa difficile è
ricercare la tipologia che è espressa dalla
norma nella realtà obiettiva. Questo è il
punto. Tutto il resto è di una semplicità
esasperante. Di qui la rilevazione «conten-
ziosa}} o «consensuale)} delle condizioni
determinanti il canone di locazione.

Si potrebbe anche rilevare qualche aJtra
distonia nel >sistema, come la distonia per
quanto concerne la svalutazione. Era oppor-
tuno certamente, parlando di svalutazione,
applicare il cento per cento tanto per essere
in armonia con il concetto ispiratore. Appli-
cando invece nel corso di sei anni una sva-
lutazione degradata di un 25 per cento evi-
dentemente abbiamo dei risultati finali che
sono negativi e non positivi.

Si potrà anche sostenere che questo è
esatto sotto un profilo di carattere finanzia-
rio, sotto un profilo di carattere patrimonia-
le perchè il reddito certamente diminuisce
nella sostanza, però il capitale in questo
arco di tempo ha un incremento che non
hanno i capitaJi depositati presso le banche
o investiti in titoli obbligazionari. Sono tut-

ti ragionamenti che hanno il loro lato posi-
tivo e il loro lato negativo.

Ma c'è una cosa che non possiamo condi-
videre. Pur riconoscendo l'esigenza di una
disciplina degli affitti, pur riconoscendo
l'esigenza che termini finalmente il deleterio
blocco degli affitti che produce anche una
contrazione del lavoro edilizio sotto ogni
profilo, anche sotto il profilo delle ripara-
zioni delle case nei centri storici e della
manutenzione di tutto il patrimonio immo-
biliare perchè alcuni piccoli proprietari si
trovano nell'impossibilità di mantenere in
stato locativo nmmobile poichè il canone
di locazione bloccato non permette alcuna
operazione anche di ordinaria manutenzio-
ne, tuttavia noi siamo d'opinione che questo
provvedimento, lungi dall'essere un incenti-
vo, come hanno sostenuto i due relatori, alla
produttività, sarà un incentivo alla litigio-
sità. Questo è pacifico perchè non ci sarà
un rapporto di locazione che non avrà come
destinazione immediata la cognizione da

, parte del magistrato. E anche quella norma,
che la Camera ha introdotto, della compe-
tenza pretoria ~ liberando il conciliatore da
questa iattura di concent:r:azione dei proce-
dimenti ~ può essere positiva, ma noi ve-
dremo certamente le preture delle grandi
città congestionate di milioni ~ non dico
centinaia di migliaia ~ di procedimenti
perchè ogni caso produrrà uno o più pro-
cedimenti nel corso di un anno, che si mol-
tiplicheranno poi negli anni seguenti.

Anche circa quelle norme relative al mu-
tamento di tipologia per quanto concerne
i lavori di restauro, di trasformazione, i la-
vori necessari di mantenimento, si tratta di
reperire situazioni nel corso di anni, si trat-
ta di ricercare documentazioni che siano
dficienti e veramente probanti di deter-
minate installazioni, di impianti di riscal-
damento, di dotazione di servizi igienici
nei vari locali. Sono dei fatti e delle con-
dizìoni che sono facili a contenere in una
norma, ma sono certo difficili a riscon-
trare neHa realtà, neHa dbamica di un rap-
porto di locazione. Pertanto noi siamo lieti
che intervenga una disciplina degli affitti:

I siamo in posizione negativa per H metodo
che è stato seguìto, che ha abbandonato
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qualsiasi sano criterio vigente in tutti i
paesi civili del mondo, per organizzare una
disciplina ancora all'italiana, come si sono
organizzate tutte le discipline in questi ul~
timi tempi: disc:üpline complesse perchè sono
frutto di compromesso e di presunte scelte
politiche, senza alcun riguardo per la realtà
dei rapporti e per l'esigenza di semplicità.

Lavoreranno gli avvocati. Forse è una ri- I

parazione verso Ulna categoria che, oltre
l'IVA, deve pagare l'ILOR e l'IRPEF. Si vede
che il Governo ha pensato di venire incontro
a questa categoria offrendole un lavoro per
sopper,ire a questi pesi fiscali che sono as~
surdi sotto ogni profilo!

Onorevoli colleghi, noi auspichiamo vera~
mente che dopo questo passo intervenga un
provvedimento che sia riparatore di istituti
che troveranno difficÏile e complessa appli~
cazione neHa realtà e che non potranno che
paralizzare gli organi giudiziari, quel po~
vero pretore che già si trova senza personale
e senza mezzi. Ho sentito che il relatore ha
auspicato che i pretori siano dotati di mezzi.
Ebbene, onorevole Ministro, lei sa come
funziona l'amministrazione. Giorni fa par-
lavo con un giudice istruttore presso la sede
giudiziaria di Roma, non presso la sede giu-
diziaria, che so, di Peretola; aveva esigenza
di fare una telefonata a un'altm sede giudi-
ziaria, ma mi diceva: la devo fare di mia
tasca perchè non c'è possibilità neanche di
toccare il telefono che è suHa mia scrivania.

Onorevole Ministro, per quanto concerne
l'organizzazione giudiziaria siamo ancora al
tempo delle caverne; i telegrammi di Stato
ritardano decine di giorni, anche quando
riguardano dei detenuti che hanno avuto
la libertà provvisoria. Questa è la realtà.
Non pensiamo dunque che il pretore possa
esaurire tutte le pratiche che lo investiran-
no perchè :H pretore non ha nè mezzi nè
possibilità di cognizione per quanto con-
cerne l'accertamento della rispondenza della
norma alla realtà. Tutto sarà affidato cer-
tamente all' opera di geometri, di periti e di
valutatori. Nascerà una nuova categoria,
quella degli esperti in equo canone, che poi
chiederà l'albo, chiederà l'assistenza, chie~
derà :Lapensione ancora a carico dell'INPS.
(Applausi dalla destra).

P R E S I D E N T E. Dichiaro chiusa
la discussione generale. Poichè i relatori non
intendono replicare, ha facoltà di parlare il
Ministro di grazia e giustizia.

B O N I F A C I O, ministro di grazia e
giustizia. Signor Presidente, onorevoli sena-
tori, giunge oggi al termine la dura e diffi-
cile fatica che per molti mesi ha impegnato
Governo e Parlamento neLla ricerca e nella
elaborazione di una disciplina che chiudesse
definitivamente la tristissima pagina delle
proroghe ripetute nel tempo e con carattere
indiscriminato. Non mi soffermerò sulle sin-
gole variazioni che l'Assemblea di Monteci~
torio ha apportato al testo approvato dal
Senato. Lo ha fatto egregiamente ed anali-
ticamente H relatore. Nel complesso si tratta
di modif:i.cazioni accettabili, alcune certa-
mente assai utili.

Quel che preme mettere in rilievo è che
nessuna di queste modif:i.cazioni altera le
strutture portanti della legge e ciò ~ con~

sentitemi di fare questa riflessione ~ è an~

che merito di questa Assemblea e deHe Com-
missioni riunite del Senato che a suo tempo,
sulla base della proposta formulata dal Go~
verno, ne approfondirono tutti gli aspetti e
prospettarono alcune esigenze migliorative
che furono poi accolte dall'Assemblea.

Vorrei dire poche cose in generale sul si~
gnificato di questa legge intorno alla quale
si sono accesi dibattiti che hanno investito
non soltanto le Aule parlamentari, ma l'in-
tero paese. Può dirsi tranquillamente che
solo un' estrema minoranza di nostri citta-
dini può sentirsi estranea aIle vicende eco-
nomiche, giuridiche, sociali della materia
dene locazioni.

So che questo disegno di legge è andato
incontro a molte critiche; ma qui, parlando
non soltanto al Senato, ma parlando a tutti,
vorrei sottolineare un aspetto che è di estre-
ma importanza: non possiamo valutare il
significato, l'importanza, il valore di questa
legge, senza tener conto deLla realtà alla
quale questa legge ha dovuto far fronte,
senza tener conto degli effetti largamente
ed estremamente negativi prodotti da un
quarantennio di proroghe e di blocchi dei
contratti, giacchè ~ è ovvio ~ noi voglia-
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ma chiudere una pagina rispetto alla storia
di questi decenni, ma dobbiamo pur tener
conto degli effetti che il regime di proroga
e di blocco ha prodotto nella realtà sociale.

Sono convinto e so che molti, forse tutti,
condividono questa opinione, che gran parte
delle diffkoltà che abbiamo dovuto affron-
tare deriva proprio dag1i effetti che si sono
accumulati nei lunghi decenni durante i qua-
li al problema delTe locazioni si è risposto
con una serie ininterrotta di provvedimenti
legislativi di proroga e di blocco.

Non si tratta certamente di fare il pro-
cesso al passato: probabilmente per ragioni
politiche, per ragioni sociali non fu possi-
bile nel passato remoto e nel passato re-
cente fare diversamente; ma dobbiamo re-
sponsabilmente ~ questo sì ~ prendere

atto della realtà e dobbiamo constatare
~ perchè proprio si tratta di una pura e
semplice registrazione ~ che quegli effetti

sono disastrosi e che era dovere del legisla-
tore rimuoverli, sia pure con la necessaria
gradualità.

Ora credo che nessuno possa dubitare che
la politica delle proroghe abbia scoraggiato
gli investimenti nel settore. Quando ci chie-
diamo se questa legge incoraggia o scorag-
gia investimenti in edilizia, chiediamoci
quanto abbia scoraggiato gli investimenti
nell' ediLizia tutto il regime delle proroghe I
determinando una dannosa incertezza nei
rapporti giuridici. Ogni proroga era presen-
tata, inevitabilmente, in piena buona fede,
come l'ultima, e si preannunciavano incisive
riforme complessive: invece, al termine del-
la proroga, si presentavano altri disegni di
legge o decreti-legge di proroga e questo
determinava un danno gravissimo perchè
l'incertezza del futuro è i,l primo motivo che
ha disincentivato ogni investimento nel set-
tore edilizio.

Il regime di proroga ha generato differen-
ze macroscopiche di trattamento ai danni
degli inquilini e ai danni dei proprietari e
conseguenti insopportabili sperequazioni che
sono sotto gli occhi di tutti; ha inciso irra-
zionalmente sull'autonomia contrattuale e
sulla proprietà privata; ha reso ~ ecco un
elemento di fondo ~ interminabili le pro-
cedure giudiziarie anche là dove il legisla-

tore aveva riconosciuto il diritto dei proprie-
tari ~ di solito si trattava di piccoli pro-
pdetari ~ di disporre personalmente del-
l'alloggio; inoltre, in presenza di un sistema
che non ha consentito Hnora una adeguata
lotta alle evasioni fiscali ~ anche a questo
si porrà rimedio tra breve ~ questa legi-
slazione, dando rilievo al reddito tassabile
ai fini dell'applicazione o non applicazione
deHa proroga dei contratti, ha finito con
l'accordare una deplorevole protezione ai
cittadini abbienti di fronte a proprietari po-
veri e ha messo in quiescen~a, come sap-
piamo, persino l'autorità della cosa /S'iudi-
cata bloccando sfratti conseguenti anche a
decisioni giudizi arie definitive.

Questi sono rilievi certo duri e amad, ma
noi abbiamo il dovere di farli perchè dob-
biamo acquistare consapevolezza della ne-
cessità di fronte alla quale ci siamo trovati
di chiudere def,initivamente questo capitolo
della nostra storia giuridica.

Caro senatore Nencioni, io condivido in
via generale l'affermazione che questa nuo-
va legge contiene luci e ombre, ed era ine-
vitabile data la complessità obiettiva della
matecia, ma direi che le luci prevalgono e
basterebbe la constatazione, che anche lei
ha fatto, che questa legge chiude un capi-
tolo tl'istissimo di proroghe e di blocchi dei
contratti di locazione. Se siamo convinti
della necessità, nella quale ci siamo trovati,
di dare una riforma organica ~ perchè que-
sta è una riforma organica ~ del contratto
di locazione (si parla di legge dell'equo ca-
none, ma questo è sOllo uno degli aspetti
della legge e non bisogna sottovalutare tutti
gli altri aspetti che fanno sì che questa sia
una vera e propl'ia riforma organica dei
contratti di locazione degli immob:Hi urba-
ni) e di chiudere il capitolo dei blocchi, era
forse possibile, si dice, dar vita al libero
mercato. Credo che anche a questo inter-
rogativo dobbiamo dare una risrposta con-
vintamente e unanimemente negativa per le
gravissime imp1icazioni sociali che ciò avreb-
be comportato. Quindi necessità di chiudere
il capitolo delle proroghe, impossibilità vor-
rei dire giuridica, politica, economica, so-
ciale e morale di introdurre il libero mer-
cato: questi sono i due punti fondamentali
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che devono essere tenuti presenti quando
si valuta l'importanza ed il significato della
legge che oggi definitivamente andiamo ad
approvare.

La difficoltà di questa materia ~ vorrei
che questo fosse un altro punto da rendere
chiaro alla pubblica opinione ~ è costituita

anche dal fatto che in essa confluiscono
interessi diversificati e spesso contrapposti,
nessuno dei quali, debbo dire, non sia degno
di attenta considerazione. Questa è la ca-
ratteristica di questa materia: mentre in
altre materie, pur nel contrasto tm i vari
interessi che vengono coinvolti in una legge,
si può scegliere un interesse dominante e
costruire la legge secondo la logica di par-
ticolare protezione di quell'interesse, qui
non possiamo dire che l'interesse all'incen-
tivazione delle costruzioni, ad esempio, non
sia un interesse che abbia un suo peso; non
possiamo dire che l'interesse dell'inquiHno
a disporre per un tempo ragionevole della
casa sia un interesse da non prendere in
considerazione; non possiamo dire che l'in-
teresse del proprietario ad avere un equo
canone corrispettivo sia un interesse secon-
dario ed accessorio che si possa trascurare,
e così ViÏa.

Dirò che è verissimo che questa è una
legge di compromesso, ma non nel senso
dete:r;iore; è inevitabilmente una legge di
compromesso, perchè si tratta di tenere pre-
senti tutti gli interessi che sono coinvolti
in questa materia, cercando di individuare
deHe soluzioni equiUbrate. Nessuno di que-
sti interessi può prevalere su tutti gli altri.

Volete la riprova che le cose stanno in
questo modo? Ebbene, le critiche sono state
molte, ma rispetto aUa proposta del Gover-
no le critiche che abbiano prospettato so-
luzioni alternative sono mancate del tutto.
La critica è facile perchè, assumendo a pun-
to di riferimento uno degli interessi coin-
volti in questa materia, si può muovere tut-
ta una serie di critiche aHa legge. Se assumo
a punto di riferimento l'interesse del pro-
prietario, posso mettere in evidenza t"tti
gli aspetti negativi; se assumo a punto di
riferimento l'interesse dell'inquilino, posso
in senso inverso notare tutte le manchevo-
lezze di questa legge. Ma bisogna saper su-

perare queste visioni settoriali e aHara com-
prendere che questa legge non poteva non
essere una legge di compromesso e soltanto
valutare l'equilibrio delle soluZ¡¡oni che il
legislatore faticosamente ha individuato.

Devo dire anche che certo nessuna delle
parti politiche cha hanno concorso a far-

, mare e ad approvare questa legge vede ri-
specchiate nella legge le proprie posizioni
al cento per cento. Diremo anche qui che
è stato un compromesso; certo, ma era ine-
vitabile che ciascuna parte politica rinun-
ciasse ad una parte della propria visione
delle cose proprio per consentire che una
legge fosse approvata. Ed il fatto che oggi
questa legge viene approvata a larghissima
maggioranza ha di per se stesso un signi-
ficato politico assai rilevante.

Sarei tentato, signor Presidente, di fare
un lungo discorso ~ non lo farò, per ca-
rità! ~ per dimostrare come, rispetto al
regime vigente delle proroghe, non c'è set-
tore di questa legge che non rappresenti un
miglioramento. Vogliamo far riferimento,
dato che abbiamo parlato deUe procedure,
agli aspetti processuali deLla legge? Ma noi
sappiamo benissimo come sono andate le
cose in regime di proroga: anche laddove
il legislatore ha riconosciuto il diritto del
proprietario di ottenere l'immobile per esd.-
genze proprie e della propria famiglia, ab-
biamo visto quanto defatiganti siano state
le procedure.

Io vi chiedo se questo disegno di legge,
col particolare rito che è stato recepito e
soprattutto per i riflessi che ha sull'esecu-
zione, non rappresenti, sotto questo profilo,
un grossissimo vantaggio per i proprietari
senza per nulla attenuare la tutela e i diritti
dell'inquHino. E potremmo andare avanti
su questa linea perchè dobbiamo avere con-
sapevolezza dell'importanza del disegno di
legge e dei miglioramenti che esso apporta
rispetto al regime giuridico oggi vigente,
giacchè quando si tratta di fare una riforma
noi non possiamo valutarIa in astratto, dob-
biamo valutarIa in riferimento aHa realtà
ed anche in riferimento alla realtà giuridica
preesistente.

Vorrei dire, signor Presidente, soltanto
qualche parola per quanto più direttamente
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attiene al'le competenze istituzionali del Mi-
nistero della giustizia. Anzitutto vorrei dire
che abbiamo previsto una relazione annuale
del Ministro deHa giustizia di concerto col
Ministro dei lavori pubblici ed un emenda-
mento introdotto dall'Assemblea di Monte-
citorio ha reso moho più esplicito quello
che però già si ricavava dall'articolo 82 del-
la legge, cioè il significato e la funzione di
questa relazione.

Noi abbiamo più volte detto che in certa
misura questa vuole essere anche una legge
sperimentaJe, anche perchè per la prima
v01ta affrontiamo delle soluzioni nuove che
devono essere verificate nel loro impatto
con la realtà. Io mi auguro che questo im-
patto non sia così disastroso come da qual-
cuno viene previsto, specialmente per quan-
to riguarda il contenzioso e la misura di
esso. Anche qui leggiamo sui giornali che
i calcoli sono estremamente difficili; c'è un
concorso di una pluralità di coefficienti e di
varÌanti. Ma io vorrei dire che il concorso
di questa pluralità di elementi di valuta-
zione è stato reso necessario dall'estrema
varietà delle fattispecie. Nella misura in cui
avessimo fissato un minor numero di cri-
teri avremmo determinato in pratica delle
gravi sperequazioni, cioè allineando alla
stessa misura dell'equo canone beni di va-
lore nettamente differenziato. Ha detto bene
il senatore Nencioni: per quanto riguarda
la matematica ci vorrà un po' di pazienza
per fare questi caJco1i. E la nostra preoc-

I

cupazione è stata quella di ridurre al mini-
mo quelle variazioni che potrei definire di
carattere discrezionale, che sono le uniche
che possano dar luogo a controversie e ad
un contenzioso; anche quelle erano neces-
sarie. E introdurre a titolo esemplifica-
tivo il criterio « fabbricato scadente» è sem-
pre essenziale proprio per ragioni di giusti-
zia e di obiettività. Certo sarebbe stato più
semplice non prevedere questi elementi di
valutazione caso per caso, però questo a
prezzo del principio di eguaglianza e del
principio di razionalità.

Comunque io non prevedo queste disa-
strose conseguenze, cioè un contenzioso ge-
neralizzato, perchè in larghissima misura gli
elementi in base ai quali occorre determi-
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nare l'equo canone sono criteri sufficiente.
mente obiettivi; e comunque dobbiamo certo
pensare anche alle strutture giudiziarie. In
questa linea io preannuncio ~ l'ho già detto
l'altra voLta ~ come imminente un disegno
di legge che rivedrà tutta la competenza
del conciliato re aHa scopo di rivitalizzare
il giudice onorario, già presente nell'ordi~
namenta. Voi sapete che io sono profonda-
mente convinto che per quanto riguarda la
giustizia onoraria siano necessarie delle ri.
forme molto più incisive, però frattanto mi
pare sia urgente e necessario rivitalizzare
la magistratura onoraria che è già presente
nel nostro ordinamento. L'aumento geneI'a-
lizzato della competenza civile del giudice
conciliatore porrà l'esigenza ovvia di ride.
finire la competenza civile del pretore. Ma
il disegno di legge, i cui termini non sto
approfondendo, tende su questo punto ad
evitare che il pretore si oarichi di un lavoro
civile pari a quello del quale si scarica con
l'allargata competenza del conci1iatore; e
questo proprio perchè il pretore sia messo
nelle condizioni di far fronte ad alcune sue
tipiche competenze anche funzionali o com-
petenze che hanno un alto rilievo sociale,
come il processo del lavoro, e qui l'equo
canone.

Devo dire a tutte lettere, senatore Nen-
ciani, che c'è un'altra direzione in cui dob-
biamo operare con coraggio, ed è quella della
n~visione delle circoscrizioni: altro disegno
di legge riguarderà questa materia, perchè è
vero che la giustizia ha bisogno di nuovi
mezzi a sua disposizione perchè quelli attuali
non sono adeguati all'importanza sociale e
politica che il settore stesso della giustizia
ha, ma è anche vero che dobbiamo meglio
utilizzare le risorse esistenti e se tutti con-
dividiamo questa impostazione dobbiamo
trarne le logiche conseguenze e avere il co.
r~8gio di trade, eliminando gli uffici giu-
diziari inutili che hanno uno scarsissimo
af£lusso di lavoro, per potenziare gli altri
uffici giudiziari che invece si trovano a far
fronte ad un enorme carico di lavoro. Un
altro disegno di legge sarà vòlto proprio in
questa direzione perchè la crisi della giusti-
zia non la si affronta con provvedimenti
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settoriali, ma con una complessiva strate-
gia in cui la revisione deNe circoscrizioni
come la revisione delle piante organiche
gioca un ruoJo di primo piano. Sono certo
che quando questo disegno di legge verrà
nelrle Assemblee di palazzo Madama e Mon-
tecitorio gli onorevoli deputati e gli onore-
voli senatori che giustamente hanno sotto-
lineato la gravità deHa crisi della giustizia
con coraggio affronteranno questa diffidI e
via del risanamento.

Signor Presidente, onorevoli senatori, il
lungo dibattito che ha preceduto questa
seduta, la mia replica fatta in questa As-
semblea a suo tempo, l'ampia replica fatta
a Montecitorio mi esonerano dalla neces-
sità di una più ampia illustrazione deHa
problematioa coinvolta in questo disegno
di legge.

Voglio dire solo un'ultima paroJa. Credo
che la data di oggi sarà importante perchè
per la prima volta nel nostro ordinamento
avremo una rifo'rma organica della materia
delle locazioni, e questa non è cosa di poco
conto. Da parte del Governo posso garan-
tire che seguiremo con grande attenzione
il momento applicativo di questo disegno di
legge e, ove si manifestassero serie distor-
sioni o incongruenze, il Governo ne riferirà
con tempestività al Parlamento anche prima
deHascadenza annuale, in modo che si pos-
sano 'adottare degli interventi correttivi che
la stessa viva esperienza potrà suggerire i
o farà apparire addirittura necessari. (Ap- I
plausi dal centro, dalla sinistra e dall' estre-

Ima sinistra). Ij
i
I
i
i

D E C A R O L I S, relatore. Domando
di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E C A R O L I S, relatore. Signor
PresMente, comunico, per completezza di
informazione all'Assemblea, che la Sotto~
commissione per i pareri della 1a Commis~
sione affari costituzionali, sul disegno di leg~
ge in esame, approvato dal Senato e modifi~
cato dalla Camera dei deputati, ha espresso
parere favorevole.

P R E S I D E N T E Passiamo all' esa-
me delle modifiche apportate dalla Camera
dei deputati. Avverto che, nel caso di ma..
difiche parziali agli articoli, metterò ai voti
prima le singole modifiche e poi l'intero
articolo.

Si dia lettura dell'articolo 5.

P A L A, segretario:

Art. S.

(Inadempimento del conduttore)

Salvo quanto previ,sto dall'articolo 55, il
mancato pagamento del canone decorsi ven-
ti giorni dalla scadenza prevista, ovvero il
mancato pagamento, nel termine previsto,
degli oneri accessori quando l'importo non
pagato superi quello di due mensilità del
canone, costituisce motivo di risoluzione, ai
sensi dell'articolo 1455 del codice civile.

P R E S I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 9.

P A L A, segretario:

Art.9.

(Oneri accessori)

Sono interamente a carico del conduttore,
salvo patto contrario, le spese relative al
servizio di pulizia, al funzionamento e alla
ordinaria manutenzione dell'ascensore, alla
fornitura dell'acqua, dell'energia elettrica,
del riscaldamento e del condizionamento
dell'aria, allo spurgo dei pozzi neri e delle
latrine, nonchè alla fornitura di altri ser-
vizi comuni.

Le spese per il servizio di portineria sono
a carico del conduttore nella misura del
90 per cento, salvo che le parti abbiano
convenuto una misura inferiore.

Il pagamento deve avvenire entro due
mesi dalla richiesta. Prima di effettuare il
pagamento il conduttore ha diritto di otte-



VIl LegislaturaSenato della Repubblica ~ 12921 ~~

300a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA. RESOCONTO STENOGRAFICO 26 LUGLIO 1978

nere l'indicazione specifica delle spese di
cui ai commi precedenti con la menzione
dei criteri di ripartizione. Il conduttore ha
inoltre diritto di prendere visione dei do-
cumenti giustificativi delle spese effettuate.

P R E S I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano

E approvato.

Si dia lettura dell'articolo 12.

P A L A, segretario:

Art. 12.

(Equo canone degli immobili adibiti ad
uso di abitazione)

H canone di ,locazione e sublocazione degli
immobili adibiti ad uso di abitazione non
può superare il 3,85 per cento del valore
locativo dell'immobile locato.

n valore locativo è costituito daJ ¡prodotto
deJlla superficie convenzionale dell'immobile
per il costo unitario di produzione del me.
des1mo.

n costo U11Í>taI1iodi produzione è pari al
costo base moltiplicato per i coefficienti cor.
rettivi indicati nell'articolo 15.

Gl'i elementi che concorrono alla determi-
uazione del canone di affitto, accertati dal-
le parti, vanno indicati nel contratto di lo-
cazione.

Se l'immobile locato è completamente
arredato con mobili forniti dal locatore e
idonei, per consistenza e qualità, all'uso
convenuto, il canone determinato ai sensi
dei commi precedenti può essere maggio-
rato fino ad un massimo del 30 per cento.

Le suddette modalità si applicano fino alla
attuazione della riforma del Catasto edilizio
urbano.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
il primo comma. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti il penultimo comma. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

E approvato.

Metto ai voti l'articolo 12. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

E approvato.

Si dia lettura dell'articolo 13.

P A L A, segretario:

Art. 13.

(Superficie convenzionale)

La siUpemcie oonvenzJÍon:al:e è data daJla
somma ded seguenti elementi:

a) l'intera superficie dell'unità immobi-
liare;

b) il 50 per cento della superficie delle
autorimesse singo:1e;

c) il 20 per cento della superficie del
posto ma~hina in autorœmesse di uso c0-
mune;

cl) il 25 per cento de1la superficie di
balconi, terrazze, cantine ed altri accessori
simili;

e) il 15 per cento della superficie sco--
perta di pertinenza dell'immobile in godi-
mento esclusivo del conduttore;

f) il 10 per cento della superficie con-
dOlll1irnale a 'Verde DJelLlamiÌsura oorIìÍiSipOIl-
dente .a:l1a quota mil11esimale de1J1'tmità w.
mobiliare.

È detratto il 30 per cento daJ11a superfi-
cie dei vani con altezza utile inferiore a
metri 1,70.

Le superfici di cui :aJ11e Jettere a), b) e tI)
si m'isurano al netto dei muri perimetrali e
di quelli interni.

L'eLemento di oU!i a1La tLettJera e) entra nell
computo d'el11'asuper£ioie corwenmcmaJle ftLno
ad un maSlSlÎmo [[Jon eoooc1em:te ~a su¡per£iai:e
di cui al1a lettere a).

.Mla superficie di ooi aJLLadetteI1a a) SIÎap-
plioano iÍ. seguentJi ooo£fioien1JÌ :

a) 1,00 per l'uI1JÌ:tà immobiLiare di su-
perf.ioie s>upeniore a metri quadravi 70;

b) 1,10 per l'uniÌtà 1mmobill1ltare di su-
perfricie compresa f.ra metri quadrati 46 e
metri quadrati 70;



VII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 12922 ~

26 LUGLIO 1978300" SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

c) 1,20 per :l'unità immobiÌÙlia¡re :ìinfeI"io~
re a metri quadrati 46.

I coefficienti di cui alle lettere b) e c)
del quinto comma non si applicano agli
immobili il cui stato di conservazione e
manutenzione è scadente ai sensi dell'arti-
colo 21.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
l'ultimo comma. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 13. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

t! approvato.

Si dia lettura dell'articolo 14.

P A L A, segretario:

Art. 14.

(Costo base)

II costo base a metro quadrato per gli
immoblili, la cui costruzione è stata ultimata
entro 1131 dicembre 1975, è fissato in:

a) lire 250.000 per gli immobili situati
in Piemonte, Valle d'Aosta, Liguria, Lombar-
dia, Trentina-Alto Adige, Veneto, Friuhi.-Ve~
nezia Giulia, Emilia-Romagna, Toscana, Um-
bria, Marche e LaÚo;

b) lire 225.000 per gli immobili situati
in Campania, Abruzzi, Molise, Puglia, Basili-
cata, Calabria, Sicilia e Sardegna.

La data di ultimazione dei lavori è quella
risultante dal certificato di abitabilità o, in
mancanza, dal certificato di ultimazione dei
lavori presentato agli uffici delle imposte,
oppure quella comunque accertata.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
l'ultimo comma. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'articolo 14. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Si dia lettura dell'articolo 16.

P A L A, segretario:

Art. 16.

(Tipologia)

In relazione alla tipologia si fa riferimen-
to alla categoria catastale con i coefficienti
risultanti dalla tabella seguente:

a) 2,00 per le abitazioni di tipo signo-
rile (A/l);

b) 1,25 per le abitazioni di tipo civi-
le (A/2);

c) l,OS per le abitazioni di tipo econo-
mico (A/3);

d) 0,80 per le abitazioni di tipo popo-
lare (A/4);

e) 0,50 per le abitazioni di tipo ultra-
popolare (A/5);

f) 0,70 per le abitazioni di tipo rura.
le (A/ó);

g) 1,40 per le abitazioni di tipo villi-
ni (A/7);

h) 0,80 per le abitazioni ed alloggi tipici
dei luoghi (A/11).

Qualora gH immobili non risultino ce:lsiti
in catasto, ed ai soli fini del comma prece~
dente, la categoria catastale viene stabìlita
dall'ufficdo ,tecnico erariale suJlla base delle
categorie catastali delle unità immobiliari
che siano ubicate nella stessa zona censua~
ria ed abbiano caratteristiche analoghe. A
tale fine gli hteressati devono presentare
all'ufficio tecnico erariale competente per
territorio apposita domanda corredata da
una planimetria dell'immobile con una som~
maria descrizione de1l'edifici:o, delle rifini-
ture dell'unità immobiliare Iocata nonchè
degli impianti in essa installati. L'ufficio
provvede rotro novanta giorni dalla richie-
sta senza obbligo di sopralluogo.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
le lettere e) ed f). Chi le approva è pregato
di alzare la mano.

Sono approvate.
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Metto ai voti l'articolo 16. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

E approvato.

Si dia lettura dell'articolo 18.

P A L A, segretario:

Art. 18.

(Ubicazione)

In relazio:1e all'ubicazione i consigli comu-
nali dei comuni con popolazione superiore
a 20.000 abitanti provvedono a ripartire il
territorio comunale in cinque zone alle qua-
li si applicano i coefficienti delia tabella se--
guente:

a) 0,85 per la zona agricola;
b) 1 per la zona edificata periferica;
c) 1,20 per la ZŒla edificata compresa

fra quella periferica e il centro storico;
d) 1,20 per le zone di pregio particolare

site nella zona edificata periferica o nella
zona agricola;

e) 1,30 per il centro storico.

I consigli comunadi devono provvedere aLla
ripartizione del territorio comunale in zone
entro tre mesi dall'entrata b vigore della
presente legge.

Nei comuni con popolazione non supericr
re ai 20.000 abitanti si applicano le perime-
trazioni previste nell'articolo 16 della legge
22 ottobre 1971, n. 865, con i seguenti coef.
ficienti:

a) 0,85 per Ja zOGa agricola;
b) 1 per 11 centro edificato;
c) 1,10 per dI centro storico.

All'interno delle zone di cui alle lettere b),
c) ed e) del primo comma ed alle lettere b)
e c) del terzo comma i consigli comunali
possono individuare edifici o comparti di
edifici particolarmente degradati ai quali
si applica il coefficiente 0,90, in sostituzione
dei coefficienti suindicati.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
l'ultimo comma. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

Ê approvato.

Metto ai voti l'articolo 18. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

Ê approvato.

Si dia lettura dell'articolo 19.

P A L A, segretario:

Art. 19.

(Livello di piano)

In relazione al livello di piano, limitata-
mente alle unità immobiliari situate in im-
mobili costituiti da almeno tre piani fuori
terra, si applicano i seguenti coefficienti:

a) 0,80 per le abitazioni situate al piano
seminterrato;

b) 0,90 per le abita2Jiooi situate al piano
terreno;

c) 1,00 per le abitazioni situate nei piani
intermedi e all'ultimo piano;

d) 1,20 per le abitazioni situate al pia.
no attico.

Per le abitazioni situate al quarto piano
e supeI'Íori di immobili sprovvisti di ascen-
sore, i coefficien1Ji previsti alle lettere c) e d)
del comma precedente sono rispettivamente
ridotti a 0,95 e 1,10.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
l'ultimo comma. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

Ê approvato.

Metto ai voti l'articolo !.9. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

Ê approvato.

Si dia lettura dell'articolo 21.
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P A L A, segretario:

Art. 21.

(Stato di conservazione e manutenzione)

In relazione allo stato di conservazione
e manutenzione deH'immobile si applicano

seguenti coefficienti:

a) 1,00 se lo stato è normale;
b) 0,80 se lo stato è medioore;

c) 0,60 se 10 stato è scadente.

Per la determinaZ'Ìloné dello stato di con-
servazione e manutenzione Siitiene cemto dei
seguenti elementi propri dell'unità immo~
biHare:

1) pavimenti;
2) pareti e soffj<tti;
3) infissi;
4) impianto elettrìco;

5) impianto idrico e servillzi ¡igienico-
sarntari;

6) impianto di rJscaldamento;

nonchè dei seguenti elementi comuni:

1) accessi, scale e ascensore;
2) facciate, coperture e paJrti comuni in

geneire.

Lo stato dell'immobHe si considera medio-
cre qualora siano in scadoot'Ì oondi,zi()[}¡jtre
degli elementi di cui sopra, dei quali due
devono essere propri deLl'uniltà immobiIœare.

Lo stato dell'immobille sm oonsidera sca-
dente qualom ,siano in scadenti conœiz:ioni
almeno quattro degLi elementi di cui sopra,
dei qUal1itre devono essere pr:opd deLl'uni-
tà 1mmobi'Hare.

Lo stato de1l'immobHe si considera sca-
dente 1n ogni caso se l'uni¡tà ,immobiWiare
non dispone di impianto elettrko o deLl'w-
pianto Jidl'Ì1Cocon acqua correI1ite neLla cu-
cina 'e nei servi:Û, ovvero se non dispone di
serviZJi igienici privalti o se esSiÌ sono comu-
ni a più uni,tà ,immobHi'arL

Il Ministro dei lavori pubblici, con suo
decreto da emanarsi entro tre mesi dalla
entrata in vigore della presente legge, indi-
cherà analiticamente gli elementi di valu~
tazione fissati nei commi precedenti.

P R E S I D E N T E Metto ai voti
il primo comma fino alle parole: «i seguen-
ti coefficienti ». Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'ultimo comma. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 21. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

L'articolo 22 del testo approvato dal Se-
nato ha ricevuto la numerazione di artico-
lo 23 nel testo approvato dalla Camera.
Quindi non dobbiamo approvare l'articolo,
ma solo il suo spostamento. Pertanto chi ap-
prova questo spostamento è pregato di alza~
re la mano.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 22 del testo ap~
provato dalla Camera dei deputati, che mo-
difica l'articolo 23 del testo approvato dal
Senato.

P A L A, segretario:

Art. 22.

(Immobili ultimati dopo il
31 dicembre 1975)

Per gli immobiM adibiti ad uso di abi1ta~
ziane che sono stati ultimati dopo il 31 di~
cembre 1975, il costo base di pl'Oduzione a
metro quadrato è fissa¡to aan ,deoreto de,I
PrestdeIJJte della Repubblica, su proPQsta de~
Ministro dei lavad pubblici, di conœrto con
quello di gmzia e giustizia, ,sel1Jtito .il Consd..-

gHo dei ministil"i, daemana:œ entro M 31
marzo di ogni anno e da pubbLicare nena
Gazzetta Ufficiale della Repubb1ica.

I>lcasita base di produzione è determiJn:ato,
anche Ln misura differenziata per Œ'egiJOneo
per gruppi di regioni, tenendo conto:

a) dei costi di produzione dell'edilizia
convenzionata;
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b) dell'incidenza del contributo di con-
cessiŒ1e;

c) del costo dell'area, che non pOltrà es-
sere Siuperiore al 25 per cento del oosto di
produzione;

d) degli oneri di urbanizzazione che gra-
vano sul costruttore.

Se, ai fini dell'imposta sul valore aggiun-
to o di quella di registro o di altra imposi-
zione fiscale, ovvero relativamente agli oneri
delle assicurazioni obbligatorie o in base ad
altre documentazioni di origine pubblica, ri-
sultano costi maggiori di quelli indicati nel
decreto ai sensi delle lettere a), b) e d) del
comma precedente, il costo base si modifica,
nei singoli casi, tenendo conto di tali mag-
giori costi. Il costruttore, in quanto di sua
spettanza, è tenuto a fornire al proprietario
tali dati, se la richiesta venga fatta ante-
riormente al primo trasferimento dell'im-
mobile; in tal caso gli stessi elementi do-
vranno essere comunicati agli uffici del
Catasto edilizio urbano. Agli effetti di cui
sopra non si tiene comunque conto del va-
lore dell'immobile accertato ai fini dell'im-
posta di registro relativa al suo trasferi-
mento a qualsiasi titolo, in quanto il va-
lore di riferimento per la determinazione
del canone è quello dei costi come sopra
definiti.

Ai fini della determinazione del canone
di locazione per gli immobili urbani ulti-
mati dopo il 31 dicembre 1975, al costo ba-
se, determinato a norma del presente arti-
colo, si applicano le disposizioni di cui agli
articoli da 15 a 21; nelle ipotesi di cui al
precedente comma non si applicano i coef-
ficienti previsti nell'articolo 16 nei casi in
cui il maggior costo riguardi il costo di
produzione.

l,¿:':;
P R E S I D E N T E Metto ai voti

il terzo comma. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'ultimo comma. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 22. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 25.

P A L A, segretario:

Art. 25.

(Adeguamento del canone)

Ciascuna delle parti, in ogni momento del
rapporto contrattuale, ha diritto aH'adegua-
mento del canone in relazione all'eventuale
mutamento degli elementi di cui agli arti-
coli 13 e 15, escluso il parametro relativo
alla vetustà che si applica al momento del
rinnovo contrattuale.

L'adeguamento del canone avrà effetto dal
mese successivo a quelJo durante il quale
sia stato richiesto mediante lettera racco-
mandata

P R E S I D E N T E Metto ai voti
il primo comma. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 25. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 26.

P A L A, segretario:

Art. 26.

(Ambit.o di applicazione)

Le disposizioni di cui al presente capo
non si applicano:

a) alle locazioni stipulate per soddisfare
esigenze abitative di natura transitoria, sal-
vo che il conduttore abiti stabilmente nel-
l'immobile per motivi di lavoro o di studio;

b) alJe locazioni relative ad alloggi co-
struiti a totale carico dello Stato per i quali
si applica il canone sociale determinato in
base alle disposizioni vigenti;
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c) alle locazioni relative ad alloggi sog-
getti alla disciplina dell'edilizia convenzio-
nata;

d) alle locazioni relative ad immobili
inclusi nelle categorie catastali A/8 e A/9.

Le disposizioni di cui agli articoli da 12
a 25 non si applicano alle locazioni concer-
nenti gli immobili si ti in comuni che al
censimento del 1971 avevano popolazione
residente fino a 5.000 abitanti qualora, nel
quinquennio precedente l'entrata in vigore
della presente legge, e successivamente ogni
quinquennio, la popolazione residente non
abbia subìto variazioni in aumento, o co-
munque l'aumento percentuale sia stato in-
feriore a quello medio nazionale, secondo
i dati pubblicati dall'ISTAT.

Il comune provvede a dare pubblica no-
tizia della condizione di cui al precedente
comma e delle eventuali variazioni.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
il secondo comma. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'uhimo comma. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 26. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 27.

P A L A, segretario:

Art. 27.

(Durata della locazione)

La durata delle locazioni e sublocazioni
di immobili urbani non può essere inferiore
a sei anni se gli immobili sono adibiti ad
una delle attività appresso indicate:

1) mdustriali, commerciali e artigianali;
2) di ÎiIlteresse turistko comprese tra

quelle di cuí all'articolo 2 della legge 12 mar-
zo 1968, n. 326.

La disposizione di cui al comma prece-
dente si applica anche ai contratti relativi
ad immobiLi ad~biti all'esercizio abituale e
professionale di qualsiasi attività di lavoro
autonomo.

La durata della locazione non può essere
inferiore a nove anni se l'immobile, anche
se ammobiliato, è adibito ad attività al-
berghiere.

Se è convenuta una durata ~.nferiore o non
è convenuta alcuna durata, la locazione si
intende pattuita per la durata rispettiva-
mente prevista nei commi precedenti.

Il contratto di locazione può essere stipu-
lato per un periodo più breve qualora l'at-
tività esercitata o da esercitare nel!'limmo-
b;le abbia, per sua natura, carattere tran-
sitorio.

Se la locazione ha carattere stagionale, il
locatore è obbligato a locare l'immobile, per
la medesima stagione dell'anno successivo,
allo stesso conduttore che gliene abbia fatta
richiesta con lettera raccomandata prima
della scadenza del contratto. L'obbligo del
locatore ha la durata massima di sei anni
consecutivi o di nove se si tratta di utiliz-
zazione alberghiera.

È i\fifacoltà delle parti consentire contrat-
tualmente che H conduttore possa recedere
in qualsiasi momento dal contratto dando-
ne avviso al locatore, mediante lettera rac-
comandata, almeno sei mesi prima della da.
ta in cui il recesso deve avere esecuzione.

Indipendentemente dalle previsioni con-
trattuali il conduttore, qualora ricorrano
gravi motivi, può recedere in qualsiasi mo-
mento dal contratto con preavviso di al-
meno sei mesi da comunicarsi con lettera
raccomandata.

P R E S I D E N T E Metto ai voti
il terzo comma. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti il sesto comma. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 27. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

n approvato.
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Si dia lettura dell'articolo 28.

P A L A, segretario:

Art. 28.

(Rinnovazione del contratto)

Per le locazioni di immobili nei quali sia-
no esercitate le attivHà indicate nei commi
primo e seeondo dell'articolo 27, il contratto
si rinnova tacitamente di sei anni in sei anni
e, per quelle di immobili adibiti ad attività
alberghiere, di nove anni in nove anni; tale
rinnovazione non ha luogo se sopravviene
disdetta da comunicarsi all'altra parte, a
mezzo di lettera raccomandata, rispettiva-
mente almeno 12 o 18 mesi prima della
scadenza.

Alla prima scadenza contrattuale, rispet-
tivamente di sei o di nove anni, il locatore
può esercitare la facoltà di diniego dell'a rin-
novazione soltanto per i motivi di cui all'ar-
ticolo 29 con le modalità e i termini ivi pre-
visti.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
il primo comma. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 28. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 29.

P A L A, segretario:

Art. 29.

(Diniego di rinnovazione del contratto
alla prima scadenza)

Il diniego della rinnovazione del contratto
ana prima scadenza di cui all'articolo pre-
cedente è consentito al locatore ove egli
intenda:

a) adibire l'immobile ad abitazione pro-
pria o del coniuge o dei parenti entro il
secondo grado in linea retta;

26 LUGLIO 1978

b) adibire l'immobile all'esercizio, in
proprio o da parte del coniuge o dei paren-
ti entro il secondo grado in linea retta, di
una delle attività indicate nell'articolo 27 o,
se si tratta di pubbliche amministrazioni,
enti pubblici o di diritto pubblico, all'eser-
cizio di attività tendenti al conseguimento
delle loro finalità istituzionali;

c) demolire l'immobile per ricostruirlo,
ovvero procedere alla sua integrale ristrut-
turazione o completo restauro, ovvero ese-
guire su di esso un intervento sulla base di
un programma comunale pluriennale di at-
tuazione ai sensi delle leggi vigenti. Nei casi
suddetti il possesso della prescritta licenza
o concessione è condizione per l'azione di
rilascio; gli effetti del provvedimento di ri-
lascio si risolvono se, prima della sua ese-
cuzione siano scaduti i termini della licenza,
o della concessione e quest'ultima non sia
stata nuovamente disposta;

d) ristrutturare l'immobile al fine di
rendere la superficie dei locali adibiti alla
vendita conforme a quanto previsto nell'ar-
ticolo 12 della legge 11 giugno 1971, n. 426,
e ai relativi piani comunali, sempre che le
opere da effettuar si rendano incompatibile
la permanenza del conduttore nell'immobile.
Anche in tal caso il possesso della prescritta
licenza o concessione è condizione per l'azio.
ne di rilascio; gli effetti del provvedimento
di rilascio si risolvono alle condizioni pre-
viste nella precedente lettera c).

Per le locazioni di immobili adibiti al-
l'esercizio di albergo, pensione o locanda,
anche se ammobHiati, il locatore può nega-
re la rinnovazione del contratto nelle ipo-
tesi previste dall' articolo 7 della legge
2 marzo 1963, n. 191, modificato dall'arti-
colo 4-bis del decreto-legge 27 giugno 1967,
n. 460, convertito, eon modificazioni, nella
legge 28 luglio 1967, n. 628, qualora l'im-
mobile sia oggetto di intervento sulla base
di un programma comunale pluriennale di
attuazione ai sensi delle leggi vigenti. Nei
casi suddetti il possesso della prescritta li-
cenza o concessione è condizione per l'azio-
ne di rilascio. Gli effetti del provvedimento
di rilascio si risolvono alle condizioni pre-
viste nella precedente lettera c). Il loca-
tore può altresì negare la rinnovazione se
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intende esercitare personalmente nell'immo-
bile o farvi esercitare dal coniuge o da paren-
ti entro il secondo grado in linea retta la me-
desima attività del conduttore, osservate le
disposizioni di cui aH'articolo 5 della legge
2 marzo 1963, n. 191, modificato dall'arti-
colo 4-bis del decreto-legge 27 giugno 1967,
n. 460, convertito, con modificazioni, nella
legge 28 luglio 1967, n. 628.

Ai fini di cui ai commi precedenti il loca-
tore, a pena di decadenza, deve dichiarare
la propria volontà di conseguire, alla sca-
denza del contratto, la disponibilità dell'im-
mobile locato; tale dichiarazione deve essere
effettuata, con lettera raccomandata, alme-
no 12 o 18 mesi prima deUa scadenza, rispet-
tivamente per le attività indicate nei commi
primo e secondo dell'articolo 27 e per le
attività alberghiere.

Nella comunicazione deve essere specifi-
cato, a pena di nullità, il motivo, tra quelli
tassativamente indicati nei commi prece-
denti, sul quale la disdetta è fondata.

Se il locatore non adempie alle prescri-
zioni di cui ai precedenti cammi il contratlto
s'intende rinnovato a norma dell'articolo
:precedente.

P R E S I D E N T E Metto ai voti
il primo comma. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

Ê approvato.

Metto ai voti il secondo comma. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti il terzo comma. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

t!: approvato.

Metto ai voti il quarto comma. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 29. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 30.

P A L A, segretario:

Art. 30.

(Procedura per il rilascio)

Avvenuta la comunicazione di cui al ter-
zo comma dell'articolo 29 e prima della
data per la quale è richiesta la disponibi-
lità ovvero quando tale data sia trascorsa
senza che il conduttore abbia rilasciato l'im-
mobile, il locatore può convenire in giudizio
il conduttore, osservando le norme previste
dall'articolo 46.

La controversia è di competenza del
conciliato re qualora il canone annuo non su~
peri lire seicentomila; negli altri casi è di
competenza del pretore.

Competente per territorio è il giudice nella
cui circoscrizione è posto l'immobíle. Sono
nuUe le cJausole derogative dalla competen-
za per territorio.

Alla prima udienza, se il convenuto com-
pare e non si oppone, il giudice, ad istanza
del locatore, pronunzia ordinanza di rilascio
per la scadenza d'i cui alla comunicazione
prevista dall'articolo 29.

L'ordinanza costituisce titolo esecutivo e
definisce il giudizio.

Nel caso di opposizione del convenuto il
giudice esperisce il tentatÍvo di conciliazione.

Se il tentativo riesce viene redatto verbale
che costituisce titolo esecutivo. In caso con-
trario o nella contumacia del convenuto si
procede a norma dell'articolo 420 e seguenti
del codice di procedura civile.

Il giudice, su istanza del ricorrente, alla
prima udienza e comunque in ogni stato del
giudizio, valutate le ragioni addotte dalle
parti e le prove raccolte, può disporre il
~ilascio dell'immobile con ordinanza costi-
tuente titolo esecutivo.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
il primo comma. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'ultimo comma. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

t!: approvato.
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Metto ai voti l'articolo 30. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 31.

P A L A, segretario:

Art. 31.

(Sanzioni)

Il locatore che abbia ottenuto la dispo-
nibilità dell'immobile per uno dei motivi
previsti dall'articolo 29 e che, nel termine
di sei mesi dall'avvenuta consegna, non
abbia adibito l'immobile ad abitazione pro-
pria, del coniuge o dei parenti entro il
secondo grado in linea retta, o non abbia
adibito l'immobile ad esercizio in proprio
di una delle attività indicate all'articolo 27,
ovvero non abbia rispettato i termini della
concessione o quelli del piano comunale
di intervento per quanto attiene l'inizio dei
lavori di demolizione, ricostruzione, ristrut-
turazione o restauro dell'immobile ovvero,
in caso di immobili adibiti ad esercizio di
albergo, pensione o locanda, non abbia
completato i lavori di ricostruzione nel ter-
mine stabilito dal Ministero del turismo e
dello spettacolo, è tenuto, se il conduttore
lo richiede, al ripristino del contratto, sal-
vi i diritti acquistati da terzi in buona fede,
e al rimborso deUe spese di trasloco e degli
altri oneri sopportati, ovvero al risarcimento
del danno nei confronti del conduttore in
misura non superiore a quarantotto mensi-
lità del canone di locazione percepito prima
della risoluzione del contratj:o, oltre alle in-
dennità previste ai sensi dell'articolo 34.

Il giudice, oltre a determinare il ripristino
o il risarcimento del danno, ordina al loca-
tore il pagamento di una somma da lire
500.000 a lire 2.000.000 da devolvere al co-
mune nel cui territorio è sito l'immobile, ad
integrazione del fondo sociale previsto dal
titolo III della presente legge.

P R E S I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 34.

P A L A, segretario:

Art. 34.

(Indennità per la perdita dell'avviamento)

In caso di cessazione del rapporto di lo-
cazione relativo agli immobili di cui all'ar-
ticolo 27, che non sia dovuta a risoluzione
per inadempimento o disdetta o recesso del
conduttore o a una delle procedure previste
dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, il
conduttore ha diritto, per le attività indicate
ai numeri 1) e 2) dell'articolo 27, ad una in-
dennità pari a 18 mensilità dell'ultimo cano-
ne corrisposto; per le attività alberghiere la
indennità è pari a 21 mensilità.

Il conduttore ha diritto ad una ulteriore
indennità pari all'importo di quelle rispetti-
vamente sopra previste qualora l'immobile
venga, da chiunque, adibito all' esercizio del-
la stessa attività o di attività incluse nena
medesima tabella merceologica che siano

I affini a quella già esercitata dal conduttore
uscente ed ove il nuovo esercizio venga
iniziato entro un anno dalla cessazione del
precedente.

L'esecuzione del provvedimento di rila-
scio dell'immobile è condizionata all'avve-
nuta corresponsione dell'indennità di cui al
primo comma. L'indennità di cui al secondo
comma deve essere corrisposta all'inizio del
nuovo esercizio.

P R E S I D E N T E Metto ari voti
il primo comma. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti il secondo comma. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti la soppressione del terzo
comma del testo approvato dal Senato, che
è il seguente: {( Le indennità di cui ai com-
mi precedenti devono essere corrisposte ri-
spettivamente al momento del rilascio e di
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inizio del nuovo esercizio ». Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

n approvata.

Metto ai voti l'ultimo comma. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

t!: approvato.

Metto ai voti l'articolo 34. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 37.

P A L A, segretario:

Art. 37.

(Successione nel contratto)

In caso di morte del cOClduttore, gili suc.
cedono nel contratto coloro che, per succes-
sione o per precedente rapporto risultante
da atto di data certa antedore all'apertura
della successione, hanno diritto a continuar..
ne l'attività.

In caso di separazione legale o cansen-
suale, di scioglimento o di cessazione degli
effetti civili del matrimonio, il contratto di
locazione si trasferisce al coniuge, anche se
non conduttore, che continui nell'immobile
la stessa attività già ivi esercitata assieme
all'altro coniuge prima della separazione
legale o consensuale ovvero prima dello scio-
glimento o della cessazione degli effetti ci-
vili del matrimonio.

Se l'immobile è adibito all'uso di più pro-
fessionisti, artigiani o commercianti e uno
solo di essi è titolare del contratto, in caso
di morte gli succedono nel contratto, in con-
corso con gli aventi diritto di cui ai commi
precedenti, gli altri professionisti, artigiani
o commercianti.

Nelle ipotesi di recesso del titolare del
contratto, succedono nello stesso gli altri
professionisti, artigiani o commercianti. In
tal caso il locatore può opporsi alla suc-
cessione nel contratto, per gravi motivi, con
le modalità di cui all'articolo precedente.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
il secondo comma. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti il terzo comma. Chi l'appro~
va è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti il quarto comma. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 37. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

t!: approvato.

Si dia lettura dell'articolo 42.

P A L A, segretario:

Art. 42.

(Destinazione degli immobili
a particolari attività)

I contratti di locazione e sublocazione di
immobili urbani adibiti ad attività ricrea-
tive, assistenziali, culturali e scolastiche,
nonchè a sede di partiti o di sindacati, e
quelli stipulati dallo Stato o da altri enti
pubblici territoriali in qualità di conduttori,
hanno la durata di cui al primo comma del-
l'articolo 27.

A tali contratti si applicano le disposi-
zioni degli articoli 32 e 41, nonchè le di-
sposizioni processuali di cui al Titolo I, ca-
po III, ed il preavviso per il rilascio di cui
all'articolo 28.

P R E S I D E N T E. Lo metto ad.voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

t!: approvato.

Si dia lettura dell'articolo 44.

P A L A, segretario:

Art. 44.

(Tentativo obbligatorio di conciliazione)

La domanda di conciliazione concernente
la determinazione, l'aggiornamento e l'ade-
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guamento del canone è presentata al giudice
competente.

Il giudice convoca le parti, con comuni-
cazione da effettuarsi a cura della oancel.
leria, per una udienza da tenersi non oltre
15 giorni dalla presentazione della doman-
da di conciliazione, per l'amichevole com.
ponimento della vertenza.

Se le parti si conciliano, viene redatto
processo verbale sottoscritto dalle parti e
dal giudice e depositato in cancelleria.

IJ processo verbale cos.tituisce tdJtolloese-
cu tivo.

Se la conciliazione non riesce, il giudice
ne dà atto nel verbale.

Nell'udienza di cui sopra il giudice può
essere affiancato da due esperti, uno per
ciascuna delle parti, che possono sceglierli
anche nell'ambito delle organizzazioni di in-
quilini o di proprietari. Le parti possono
partecipare all'udienza personalmente o a
mezzo di procuratore speciale e possono
farsi assistere dal difensore.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
il primo comma. Chi l'approva è pregato di
alzare La mano.

~ approvato.

Metto ai voti il secondo comma. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti il terzo comma. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Metto ai voti il quinto comma. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti il sesto comma. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'articolo 44. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 45.

P A L A, segretario:

Art. 45.

(Ricorso al giudice)

Se il tentativo di conciMazione non riesce,
o comunque decorso il termine di novanta
giorni dalla presentazione della domanda di
cui all'articolo precedente, le parti possono
chiedere al giudice la determinazione del ca-
none.

La controvers.ia è di competenza del eon.
ci1:iatore qualom il canone .di cui si cruede
la determinaz,jone, l'aggiornamento o rade-
guameI1!to non sia superiore a li.re 50.000
mensili; n~g~i altri oasi è di competenza del
pretore.

Le controversie relative alle opere di con.
servazione dell'immobile di cui all'artico-
lo 23, alle indennità di cui all'articolo 34 e
alla indennità per i miglioramenti di ~ui agli
articoli 1592 del codice civile e 12 del regio
decreto-legge 18 gennaio 1937, n. 975, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 30 di-
cembre 1937, n. 2651, sono di competenza
del pretore qualunque ne sia il valore.

Sono nulle le clausole derogative dalla
competenza per terl1itorio.

In primo grado la parte può stare dn giu-
dizio personalmente, quando i[ va¡]ore deUa
C8usa non ecceda .1Íire50.000 mensili nelle
COl1.1Jtrove:rsiepreVÛ!stedal oomma secondo e
lire 600.000 in quelle prev'Íis.te dal cœrnna
terzo.

Fino al ,termine del girudd.zio1'1cOl1.1Jduttore
è obbligato a corrispondere, salvo congua-
glio, l'importa non conrtestato.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
il primo comma. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti il terzo comma. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'articolo 45. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.
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Si dia lettura dell'articolo 46.

P A L A, segretario:

Art. 46.

(Rinvio alle norme relative al procedimento
sulle controversie individuali di lavoro)

Il procedimento per le controversie di cui
agli articoli 30 e 45, per tutto ciò che non
è regolato dalla presente legge, è discipli-
nato dagli articoli 414, 415, 416, 417, com-
mi secondo, terzo, quarto e quinto, 418, 419,
420,421, comma primo, 422, 424, 429, commi
primo e secondo, 430 del codice di proce-
dura civile e dall'articolo 431 dello stesso
codice, in quanto applicabile. Si applica al-
tresì l'articolo 145 delle disposizioni di at-
tuazione del codice di procedura civile.

P R E S I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 48.

P A L A, segretario:

Art. 48.

(Passaggio dal rito ordinario
al rito speciale)

Il pretore o il conciliatore, quando rileva
che una causa promossa nelle forme ordi-
narie riguarda una delle controversie pre-
viste negli articoli 30 e 45, fissa con ordi-
nanza l'udienza di cui all'articolo 420 del
codice di procedura civile e il termine peren-
torio entro il quale le parti dovranno prov-
vedere all' eventuale integrazione degli atti
introduttivi mediante deposito di memorie
e documenti in cancelleria.

Qualora la causa non rientri nella rispet-
tiva competenza per valore, il pretore o il
conciliatore la rimette con ordinanza non
impugnabile al giudice competente, fissando
un termine perentorio non superiore a tren-
ta giorni per la riassunzione.

P R E S I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 53.

P A L A, segretario:

Art. 53.

(Consulente tecnico in appello)

Il giudice, nell'udienza di cui al primo
comma dell' articolo 437 del codice di pro-
cedura civile, può nominare un consulente
tecnico rinviando ad altra udienza da fis-
sarsi non oltre 20 giorni.

Il cOl1isulMte deve depos!Î:talI'e illl proplr'w
parelJ:'e nO[1 últre dieci gúoJ:'nd. prima della
nuova udienza.

P R E S I D E N T E Metto ai voti
il primo comma. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 53. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 55.

P A L A, segretario:

Art. 55.

(Termine per il pagamento
dei canoni scaduti)

La morosità del conduttore nel pagamen-
to dei canoni o degli oneri di cui all'arti-
colo 5 può essere sanata in sede giudiziale
per non più di ire volte nel corso di un
quadriennio se il conduttore alla prima
udienza versa l'importo dovuto per tutti i
canoni scaduti e per gli oneri accessori ma-
turati sino a tale data, maggiorato degli
interessi legali e delle spese processuali li-
quidate in tale sede dal giudice.

Ove il pagamento non avvenga in udienza,
il giudice, dinanzi a comprovate condizioni
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di difficoltà del conduttore, può assegnare
un termine non superiore a giorni novanta.

In tal caso rinvia l'udienza a non oltre
dieci giorni dalla scadenza del termine as-
segnato.

La morosità può essere sanata, per non
più di quattro volte complessivamente nel
corso di un quadriennio, ed il termine di cui
al secondo comma è di centoventi giorni,
se l'inadempienza, protrattasi per non oltre
due mesi, è conseguente alle precarie con-
dizioni economiche del conduttore, insorte
dopo la stipulazione del contratto e dipen-
denti da disoccupazione, malattie o gravi,
comprovate condizioni di difficoltà.

Il pagamento, nei termini di cui ai com-
mi precedenti, esclude la risoluzione del
contratto.

P R E S I D E N T E Metto ai voti
il primo comma. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti il quarto comma. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 55. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 56.

P A L A, segretario:

Art. 56.

(M.odalità per il rilascio)

Col provvedimento che dispone il rilascio,
il giudice, tenuto conto delle condizioni del
conduttore e del locatore e delle ragioni per
le quali viene disposto il rilascio stesso, Hs-
sa anche la data della esecuzione entro il
termine massimo di mesi 6 ovvero, in casi
eccezionali, di mesi 12 dalla data del prov-
vedimento.

Nelle ipotesi di cui all'articolo 55 per il
caso in cui il conduttore non provveda al
pagamento nel termine assegnato, la data

dell'esecuzione non può essere fissata oltre
sessanta giorni dalla scadenza del termine
concesso per il pagamento.

Trascorsa inUJtlilmente la data fissata, il
locatore promuove l'esecuzione ai sensi de-
gH articoli 605 e seguenti del codice di pro.
cedura civile.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
il primo comma. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 56. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 57, introdotto
dalla Camera dei deputati.

P A L A, segretario:

Art. 57.

(Esenzioni fiscali ed onorari professionali)

Gli atti, i documenti ed i provvedimenti
relativi alle cause per controversie locatizie
attribuite dalla presente legge alla compe-
tenza del conciliatore ed ai provvedimenti
di cui all'articolo 44 sono esenti dall'impo-
sta di bollo e di registro; negli stessi casi
gli onorari di avvocato e procuratore sono
ridotti alla metà.

P R E S I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 58, che modifi-
ca l'articolo 57 de] testo approvato dal Se-
nato.

P A L A, segretario:

Art. 58.

(Durata dei contratti in corso
soggetti a proroga)

I contratti di locazione e sublocazione di
immobili urbani adibiti ad uso di abitazione
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e soggetti a proroga secondo la legislazione
vigente si considerano prorogati ed hanno
la durata prevista nell'articolo 1 con le se-
guenti decorrenze:

a) dallo gennaio 1979, per i contratti
stipulati anteriormente al 31 dicembre 1952;

b) dallo luglio 1979, per i contratti
stipulati fra il 10 gennaio 1953 ed il 7 no-
vembre 1963;

c) dallo gennaio 1980, per i contratti
stipulati dopo il 7 novembre 1963.

P R E S I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 59, che modifi-
ca l'articolo 58 del testo approvato dal Se-
nato.

P A L A, segretario:

Art. 59.

(Recesso del locatore)

Nei casi di cui all'articolo precedente il
locatore può recedere in ogni momento dal
contratto dandone comunicazione al con-
duttore mediante lettera raccomandata e
con un preavviso di almeno sei mesi:

1) quando abbia la necessità, verifica-
tasi dopo la costituzione del rappooto loca-
tizio, di destinare l'iÍmmobHe ad uso abita-
tivo, commerciale, artigianale o professiona-
le proprio, del coniuge o dei parenti in linea
retta entro il secondo grado;

2) quando, volendo disporre dell'immo-
bile peT abitazione propI1Ïa, del coniuge o
dei propri parenti in linea retta fino al
secondo grado oppure quando, trattandosi
di ente pubblico o comunque con finalità
pubbliche, sociali, mutualistiche, cooperati-
vistiche, assistenziali o di culto che voglia
disporre dell'immobile per l'esercizio delle
proprie funzioni, offra al conduttore altro
immobile idoneo per cui [sia dovuto un ca-
none di locazione proporzionato alle condi-
zioni del conduttore medesimo e comunque

non superiore del 20 per cento al canone
del precedente immobile e assuma a suo ca-
rico le spese di trasloco. Quando l'opposi-
zione del conduttore all'azione del locatore
risulti infondata, questi potrà essere esone-
rato dalle spese di trasloco;

3) quando l'immobile locato sia com-
preso in un edificio gravemente danneggia-
to che debba essere ricostruito o del quale
debba essere assicurata iJ.astabi,utà e la per-
manenza del conduttore impedisœ di com-
piere gli indispensabi1i :Lavori;

4) quando il proprietario intenda demo-
lire o trasformare notevolmente l'immobile
10cato per eseguiTe nuove cos.truzioni o, trato
tandosi di appartamento sito all'ultimo pia-
no, quando intenda eseguire sopraeleV1azioni
a norma di legge, e per eseguir1e sia itndi-
spoosabile per ragioni teoIliÌche lo sgombero
dell'appartamento stesso;

5) quando l'immobile locato sia di inte-
resse artistico o storico, ai 'SOOJsjdeHa leg-
ge 10 giugno 1939, n. 1089, n:e:l caso in cui
la competente sovraintendenza riconosca ne-
cessario ed urgente che si proceda a ripa-
razioni o restauri, la cui esecuziOlIle sia re..
sa impossibile dallo stato di occupazione del.
l'immobile;

6) quando il conduttore può disporre

di altra abitazione idonea alle proprie esi-
genze familiari nello stesso comune ovverc>
in un comune confinante;

7) quando il conduttore, avendo sub-
locato parzialmente l'immobile, non lo oc-
cupa nemmeno in parte, con continuità. Si
presume l'esistenza della sublocazione quan.
do l'immobile risulta occupato da persone
che non sono alle dipendenze del condut-
tore o che non sono a questo legate da
vincoli di parentela o di affinità entro il
quarto grado, salvo che si tratti di ospiti
transitori. La presunzione non si applica nei
confronti delle persone che si sono trasfe-
rite nell'immobile assieme al conduttore;

8) qUa!ndo il conduttore non occupa con-
tinuativamente l'immobile senza giustifica-
to motivo.

Nelle ipotesi di cui ai numeri 4) e 5) del
precedente comma, il possesso della licenza o
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concessione è condizione per l'azione di rila-
scio. Gli effetti del provvedimento di rila.
scio si risolvono alle condizioni previste nel~
la lettera c) dell' articolo 29.

Alla procedura per il rilascio dell'immo~
bile si applicano le norme di cui ai prece.
denti articoli 30 e 56.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
il secondo comma. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 59. Chi l'approva
è pregato di alzare ta mano.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 60, che modi-
fica l'articolo 59 del testo approvato dal
Senato.

P A L A, segretario:

Art. 60.

(Ripristino del rapporto
e risarcimento del danno)

Il provvedimento che dispone il rilascio
dell'immobile in consegllenza dell' esercizio
da parte del locatore del diritto di recessa,
perde efficacia se il locatore, nel termine
di sei mesi da quando ha riacquistato la
disponibilità dell'immobile, non lo adibisca
all'uso per il quale aveva agito ovvero, nei
casi di cui ai numeri 3), 4) e 5) dell'arti~
colo 59, non inizi, nel suddetto termine, i
lavori per i quali è stata rilasciata licenza
o concessione.

Il conduttore ha diritto, nei confronti del
locatore e dei suoi aventi causa, al ripristino
del contratto di locazione, salvi i diritti ac~
quisiti dai terzi in buona fede, e al rimborso
delle spese di trasloco e degli altri oneri
sopportati, ovvero a sua scelta al risarci-
mento del danno da determinarsi dal giudi~
ce in misura non inferiore a 12 e non supe~
riore a 48 mensilità del canone, oltre ad un
equo indennizzo per le spese di trasloco.

Il giudice, oltre a determinare il ripristi~
no o il risarcimento, ordina al locatore il

pagamento di una somma da lire 500.000 a
lire 2.000.000 da devolvere al comune nel
cui territorio è sito l'immobile, ad integra-
zione del fondo sociale di cui al Titolo III
della presente legge.

P R E S I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

i!: approvato.

Si dia lettura dell'articolo 61, che modi-
fica l'articolo 60 del testo approvato dal
Senato.

P A L A, segretario:

Art. 61.

(Acquirente dell'immobile locato)

La facoltà di recesso nel caso previsto dal
n. 1) dell'articolo 59 non può essere eserci.
tata da chi ha acquistato l'immobile per
atto tra vivi finchè non siano decorsi aIme.
no due anni dalla data dell'acquisto.

Il termine è ridotto ad un anno se nei
confronti dell'acquirente è in corso un pro.
cedimento di rilascio non dovuto a moro-
sità ovvero se l'acquirente è cittadino emi.
grato in un paese straniero in qualità di
lavoratore e intenda rientrare in Italia per
risiedervi stabilmente.

Quando l'immobile è stato donato a cau-
sa di matrimonio o cost1tuito in fondo pa.
trimoniale e il matrimonio sia stato C'ele~
brata, il termine di cui al primo comma SI
computa dal giorno in cui il dante causa
ha acquistato il diritto sull'immobile.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
il primo comma. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 61. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

:B approvato.

Si dia lettura dell'articolo 62, che modi.
fica l'articolo 61 del testo approvato dal
Senato.
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P A L A, segretario:

Art. 62.

(Canone dei contratti soggetti a proroga)

Il canone di cui agli articoli 12 e 24 si
applica ai contratti previsti nell'articolo 58
dall'inizio del sesto anno a decorrere dana
entrata in vigore della presente legge ed il
canone è adeguato in relazione all'eventuale
mutamento degli elementi di cui agli arti-
coli 13 e15.

Fino alla data suddetta il canone di loca-
zione corrisposto dal conduttore, calcolato
al netto degli oneri accessori, può essere
aumentato a richiesta del locatore, a decor-
rere dal primo giorno dtd quarto mese suc-
cessivo a quello di entrata in vigore della
presente legge, nella misura del 20 per cen-
to all'anno per i primi due anni e de] 15 per
cento all'anno per gli anni successivi della
differenza risultante tra il canone definito
ai sensi dell'articolo 12 ed il canone attual-
mente corrisposto.

Se il canone attualmente corrisposto è su-
periore a quello definito ai sensi dell'artico-
lo 12 si applicano le disposizioni dello stes-
so articolo 12 e quelle dell'articolo 24 a par-
tire dal primo giorno del quarto mese suc-
cessivo alla entrata in vigore della presente
legge.

Ove alcuni parametri, coefficienti o altri
elementi necessari per la determinazione del
canone a norma dell'articolo 12 non siano
noti in tempo utile, gli adeguamenti del ca-
none di locazione di cui ai precedenti commi
si applicano tenendo conto di tutti gli al-
tri elementi noti, salvo i conguagli che de-
correranno in ogni caso dalle date di cui ai
commi precedenti.

Le parti possono liberamente concorda-
re modalità diverse sempre che il canone
definito non superi quello risultante dalla
applicazione degli articoli 12 e 24.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
il primo comma. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'ultimo comma. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 62. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 63, che modi-
fica l'articolo 62 del testo approvato dal
Senato.

P A L A, segretario:

Art. 63.

(Aggiornanœnto del canone dei contratti
in corso soggetti a proroga)

Per i primi due anni a decorrere dall'en~
trata in vigore della presente legge il cano-
ne di locaZ'Íone relativo ai contratti previsti
nell'articolo 58 non è aggiornato per gli ef-
fetti di cui all'articolo 24.

Dall'inizio del terzo anno il canone di lo-
cazione è aggiornato in base alla variazione,
accertata dall'ISTAT, dell'1ndice dei prezzi al
consumo per le famiglie di operai ed im-
piegati verificatasi nell'anno precedente.

Se le variazioni sono in aumento, di esse
si applica soltanto:

il20 per cento dall'inizio del terzo anno;
il 40 per cento dall'inizio d~l quarto

anno;
il. 60 per cento dall'inizio del quinto

anno;

il 75 per cento dall'inizio del sesto anno.

In ogni caso con l'integrale applicazione
dell'equo canone l'aggiornamento di cui al~
l'articolo 24 si applica nella intera misura
ivi prevista.

P R E S I D E N T E Metto ai voti
il primo comma. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 63. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.
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Si dia lettura dell'articolo 64, che modi-
fica l'articolo 63 del testo approvato dal
Senato.

P A L A, segretario:

Art. 64.

(Particolari contratti soggetti a proroga)

Ai contratti di locazione di cui all'artico~
lo 26, comma primo, lettera d) e comma se~
condo, soggetti a proroga secondo la legi-
slazione vigente, si applicano per la durata
le disposizioni dell'articolo 58.

Fino al termine di tale durata il canone
può essere modificato a richiesta dellocato~
re mediante aggiornamento annuale, in base
al 75 per cento della variazione, accertata
dall'ISTAT, dell'indice dei prezzi al consumo
per le famiglie di operai e impiegati, veri~
ficatasi nell'anno precedente.

P R E S I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 65, che modi~
fica l'articolo 64 del testo approvato dal
Senato.

P A L A, segretario:

Art. 65.

(Contratti in corso non soggetti a proroga)

Le disposizioni degli articoli 1 e 3 si ap-
plicano anche ai contratti in corso alla data
di entrata in vigore della presente legge e
non soggetti a proroga, detraendo si, per la
determinazione deHa durata prevista all'ar~
ticalo 1, il tempo già trascorso dall'inizio
della locazione o, in caso di intervenuto rin~
novo contrattuale, dalla data di esso.

La disposizione di cui al comma prece~
dente si applica anche ai contratti per i
quali, alla data di entrata in vigore della
presente legge, è in corso procedimento per
convalida di licenza o di sfratto per finita
locazione.

26 LUGLIO 1978

Il canone di cui agli articoli 12 e 24 si
applica ai contratti di cui al presente arti~
colo a partire dall'inizio del secondo anno
a decorrere dall' entrata in vigore della pre~
sente legge ed il canone è adeguato in re~
lazione all'eventuale mutamento degli ele~
menti di cui agli articoli 13 e15.

Fino alla data suddetta il canone di loca~
zione corrisposto dal conduttore, calcolato
al netto degli oneri accessori, può essere
aumentato su richiesta del locatore a decor~
l'ere dal primo giorno del quarto mese suc~
cessivo a quello di entrata in vigore della
presente legge nella misura del 50 per cento
della differenza risultante fra il canone de-
finito ai sensi dell'articolo 12 ed il canone
attualmente corrisposto.

Se il canone attualmente corrisposto è
superiore a quello definito ai sensi dell' ar~
ticalo 12 sí applicano le disposizioni dello
stesso articolo 12 e quelle dell'articolo 24
a partire dal primo giorno del quarto mese
successivo all'entrata in vigore della pre~
sente legge.

Ai contratti di locazione di cui all'artico~
lo 26, comma primo, lettera d) e comma se-
condo, non soggetti a proroga, si applicano
le disposizioni di cui ai commi primo e se~
condo del presente articolo. Fino alla sca~
denza di cui al primo comma il canone può
essere modHìcato, su richiesta del locatore,
soltanto mediante aggiornamento annuale,
in base al 75 per cento della variazione, ac-
certata dall'ISTAT, dell'indice dei prezzi al
consumo per le famiglie di operai e impie~
gati verificatasi nell'anno precedente.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
il secondo comma. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 65. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 67, che modi~
fica l'articolo 66 del testo approvato dal
Senato.
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P A L A, segretario:

Art. 67.

(Contratti in corso soggetti a proroga)

I contratti di locazione di cui all'articolo 27
in corso al momento dell'entrata in vigore
della presente legge e soggetti a proroga se-
condo la legislazione vigente si considerano
prorogati ed hanno la seguente durata:

a) anni 4, i ;::ontratti stipulati prima del
31 dicembre 1964;

b) anni 5, i contratti stipulati tra il 1°
gennaio 1965 ed il 31 dicembre 1973;

c) anni 6, i contratti stipulati dopo il 31
dicembre 1973.

La durata di cui sopra decorre dal giorno
e dal mese, successivi alla entrata in vigore
della presente legge, corrispondenti a quelli
di scadenza previstì nel contratto di loca-
zione; ove tale determinazione non sia pos-
s'ibile, dallo stesso giorno di entrata in vi-
gore della presente legge.

È in facoltà delle parti di stipulare anche
prima della scadenza sopra prevista un nuo-
vo contratto di locazione secondo le dispo-
sizioni del capo II, Titolo I, della presente
legge.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
il primo comma fino alle parole: «ed han-
no la seguente durata: ». Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 67. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 68, che modi-
fica l'articolo 67 del testo approvato dal
Senato.

P A L A, segretario:

Art. 68.

(Aumenti del canone)

Nei contratti di locazione o sublocazione
di cui al precedente articolo il canone corri-

sposto dal conduttore, calcolato al netto de-
gli oneri accessori, può essere a richiesta del
locatore, aumentato a decorrere dal primo
giorno del mese successivo a quello di en-
trata in vigore della presente legge per il
restante periodo di durata del contratto,
nelle misure seguenti:

1) non superiore al15 per cento all'an-
no, per i contratti stipulati anteriormente
al 31 dicembre 1964;

2) non superiore al lO per cento all'an-
no per i contratti stipulati fra il 10 gennaio
1965 ed il 31 dicembre 1973;

3) non superiore al5per cento all'anno
per i contratti stipulati dopo il 31 dicem-
bre 1973.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
l'articolo fino al numero 1) compreso. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

E approvato.

Metto ai voti il n. 3). Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 68. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 69, che modi-
fica l'articolo 68 del testo approvato dal
Senato.

P A L A, segretario:

Art. 69.

(Diritto di prelazione in caso di nuova
locazione e indennità per l'avviamento

commerciale)

Alle scadenze di cui alle lettere a), b) e c)
dell'articolo 67 e a quelle di cui all'artico-
lo 71, il locatore deve comunicare, mediante
raccomandata con avviso di ricevimento da
inviarsi almeno sessanta giorni prima di tale
scadenza, a quali condizioni intende prose-
guire la locazione ovvero le condizioni of-
ferte da terzi per la locazione dell'immobile.
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L'obbligo non ricorre quando il conduttore
abbia comunicato al locatore che non inten-
de rinnovare la locazione e nei casi di cessa-
zione del rapporto per inadempimento o re-
cesso del conduttore o qualora sia in corso
una delle procedure previste dal regio decre-
to 16 marzo 1942, n. 267 e successive modi-
ficazioni, a carico del conduttore medesimo.

Tale obbligo non ricorre inoltre quando il
locatore non 'intende procedere al rinnovo
della locazione per i motivi indicati all'ar-
ticolo 29.

Il conduttore deve rendere noto allocata-
re, entro trenta giorni dalla comunicazione di
cui al primo comma, se intende proseguire
la locazione alle nuove condizioni.

Il conduttore ha diritto di l'relazione se,
entro trenta giorni daLla ricezione della co-
municazione di cui al primo comma, offre
condizioni uguali a quelle comunicategli dal
locatore. Egli conserva tale diritto anche nel-
!'ipotesi di cui al quarto comma dell'arti-
colo 40.

Il conduttore, se non accetta le condi-
zioni offerte dal locatore ovvero non.esercita
la l'relazione, ha diritto ad un compenso
pari a 18 mensilità, ovvero a 21 per le lo-
cazioni con destinazione alberghiera, del ca-
none richiesto dal locatore ed offerto dal
terzo.

Qualora il locatore non intenda procedere
al rinnovo della locazione, al conduttore è
dovuta l'indennità per avviamento commer-
ciale nella misura di 18, ovvero di 21 men-
silità per le locazioni con destinazione al-
berghiera sulla base del canone corrente di
mercato per i locali aventi Je stesse caratte-
ristiche. L'indennità dovuta è complessiva-
mente di 21 ovvero di 28 r.:lensilità per le
locazioni con destinazione alberghiera nei
casi di cui al secondo comma dell'articolo 34.

L'esecuzione del provvedimento di rila-
scio dell'immobile è condizionata dall'avve-
nuta corresponsione dell'indennità di cui ai
precedenti commi sesto e settimo.

Per i contratti di cui agli articoli 67 e
71 le disposizioni del presente articolo sono
sostitutive di quelle degli articoli 34 e 40.

P R E S I D E N T E Metto ai voti
il primo comma. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti il sesto comma. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti il settimo comma. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'ottavo comma. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

E approvato.

Metto ai voti l'ultimo comma. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 69. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 70, che modi-
fica l'articolo 69 del testo approvato dal
Senato.

P A L A, segretario:

Art. 70.

(Immobili destinati a particolari attività
soggetti a proroga)

Ai contratti di locazione di cui all'artico-
lo 42 si applicano le disposizioni degli arti-
coli 67 e 68.

P R E S I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Si dja lettura dell'articolo 71, che modi-
fica l'articolo 70 del testo approvato dal
Senato.
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P A L A, segretario: P A L A, segretario:

Art. 71.

(Contratti in corso non soggetti a proroga)

Le disposizioni degli articoli 27 e 42, pri-
mo comma, si applicano anche ai contratti
in corso al momento dell' entrata in v'igore
della presente legge e non soggetti a proroga
legale, detraendosi, per la determinazione
della durata prevista in detta disposizione,
il periodo di 10cazlOne già trascorso dall'ini-
zio della locazione o, in caso d'i intervenuto
rinnovo contrattuale, dalla data di esso.

La durata non può comunque essere in-
feriore a due anni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

Le disposizioni di cui ai commi precedenti
si applicano anche ai contratti di cui sopra
per i quali, alla data di entrata in vigore
della presente legge, è in corso procedimen-
to per convalida di licenza o di sfratto.

n canone potrà essere aggiornato annual-
mente su richiesta del locatore dal giorno
della scadenza contrattualmente prevista, in
base al 75 per cento della variazione, accerta-
ta da11'ISTAT, dell'indice dei prezzi al con-
sumo per le famiglie di operai ed impiegati
verificatasi nell'anno precedente.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
il secondo comma. Chi l'approva è prega-
to di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti il terzo comma. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti il quarto comma. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 71. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 73, che modi-
fica l'articolo 72 del testo approvato dal
Senato.

Art. 73.

(Norme applicabili)

Per i contratti previsti negli articoli 67,
70 e 71 il locatore può recedere in base ai
motivi di cui all'articolo 29 e con il preavvi-
so di cui all'articolo 59. Si applicano le di-
sposizioni degli articoli 30 e 31 e degli arti.
coli da 35 a 39.

P R E S I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

E approvato.

Si dia lettura dell'articolo 74, che modi-
fica l'articolo 73 del testo approvato dal
Senato.

P A L A, segretario:

Art. 74.

(Rinvio)

Le disposizioni degli articoli da 43 a 57
sono applicabili aIle locazioni previste nei
capi I e II del presente Titolo.

P R E S I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

E approvato.

Si dia lettura dell'articolo 80, che modi-
fica l'articolo 79 del testo approvato dal
Senato.

P A L A, segretario:

Art. 80.

(Uso diverso da quello pattuito)

Se il conduttore adibisce l'immobile ad
un uso diverso da quello pattuito, il locatore
può chiedere La risoluziJone del contratto
entro tre mesi da] momento ÌiIl cui ne ha
avuto conoscenza e comunque entlro un aJI1il10
dal mutamento di destinazione.
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Decorso tale termine senza che la risolu~
zione sia stata chiesta, al contratto si ap~
plica il regime giuridico corrispondente al~
l'uso effettivo dell'immobile. Qualora la de~
stinazione ad uso diverso da quello pattuito
sia parziale, al contratto si applica il regi~
me giuridico corrispondente all'uso preva-
lente.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
il secondo comma. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 80. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 81, introdotto
dalla Camera dei deputati.

P A L A, segretario:

Art. 81.

(Pubblicazione dei dati 1ST AT
sulla Gazzetta Ufficiale)

Le variazioni dell'indice dei prezzi al con-
sumo per le famiglie di operai e impiegati
accertate dall'ISTAT sono pubblicate nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

P R E S I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 82, che modi-
fica l'articolo 80 del testo approvato dal
Senato.

P A L A, segretario:

Art. 82.

(Giudizi in corso)

Ai giudizi in corso al momento dell'en~
trata in vigore della presente legge conti-
nuano ad applicarsi ad ogni effetto le leg~
gi precedenti.

P R E S I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 83, introdotto
dalla Camera dei deputati.

P A L A, segretario:

Art. 83.

(Relazione al Parlamento)

Il Ministro di grazia e giustizia, di con~
certo col Ministro dei lavori pubblici, ogni
anno, a decorrere da quello successivo all'en~
trata in vigore della presente legge, presenta
al Parlamento, entro il 31 marzo, una rela-
zione sulla applicazione del nuovo regime
delle locazioni, che consenta di valutarne
tutti gli effetti, ai fini di ogni necessaria
e tempestiva modificazione della presente
legge.

P R E S I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 85, introdotto
dalla Camera dei deputati.

P A L A, segretario:

Art. 85.

(Entrata in vigore)

La presente legge entra in vigore il gior-
no successivo alla sua pubblicazione sulla
Gazzetta Ufficiale.

P R E S I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Pass1amo alla votazione del disegno di
legge nel suo complesso.

P I S A N Ù. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.
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* P I S A N Ù. Onorevole Presidente, ono~
revoIe Ministro, onorevoli rcolleghi, iÎl Movi-
mento sociale italiano-Destra nazdonale vota
contro questo progetto di legge sun'equo ca-
none: questo disegno di legge, infatti, è tor-
nato alla nostra Assemblea dalla Camera dei
deputa/ti con alcuni emendamenti che anzi-
chè migliorare il testo lo peggiorano, ren-
dendolo sempre meno operante ail fine di
una giusta condHazione tra :i :contrastanti
~nteressi dei proprietari e degli affittuari.

La nostra paJrte, durante il lungo iter che
oamttellizzò l'esame e rul dibattito del dise-
gno di legge nelle Commis'sioni riunite giu-
stizia e lavori pubblici e quindi la sua ap-
provazione .in Aula, non mancò di prendere
decisa posizione contro di esso, mettendo
in evidenza gli aspetti demagogici del suo
'COil1tenutoche, mentre sostanrialmente pro-
roga il blœco dei fitti e perpetua una tren-
tJennale ingiuSlt:izia a danno dei proprietari,
Ispeciailmenre dei piccoli ris¡parmiatori, nOil1
soddiisfa gli stessi inquiliirm per La modestia
del fondo ,di soLidarietà destinato a ridurre

l'onere degli aumenti con contributi riser-
vati ai percettolli dei rredditi più moàe\Sti.

Durante quei dibattiti non mancammo,
inoltre, di far presente l'aŒ'tificiosità e far~
raginOlsità della norma1Jiva del disegno di
legge ai fini della determinazione del ca-
none di locazione degli immobili, dovendo
esso risultare daHa .superfioie <convenziona-
le, dal costo base, magicamente calcolato
con valori superiori per Le I1egionJÍdel Cen-
tro-Nord e infeI1iori per quelŒe del Mezzo-
giorno e delle Is'Ole, daUa tipologia, dalla clas-
se demograrica dei comuni, daJil'ubicazione,
da:] livello di piano, dalla vetustà, dallo stato
di conservazione e di manutenzione degli im-
IDobili, dall'epoca della loro costruzione, dail~
le riparazioni straordinarie e da tutta una
serÍiedi accertamenti per i quali sarà inevi-
tabile per ogm.i aLLoggio ingaggiarre un geo-
metra, subire notevoli spese aoche per J'even-
tuale prestazione .di un avvocato a seguito
di prevedibili divergenze tra conduttori e
locatori e, quindi, mancando una concilia-
zione, rimettJersi alle decisioni deilmagistrato.

Presidenza del vice presidente C A T E L L A N I

(Segue P I S A N Ù). Tutti questi rilie~
vi, ai quali è da 'aggiungelre ,la /Considera:z.io.
ne, condivisa anrche da altri settori politici,
di un colpo d'arresto definitivo dell'edjJiÏ-
zia residenziale /Che è già in stato comatoso,
con ripercussioni in numerosi altri settori
industriali e quindi con un ulteriore aurrren-
to della disoccupaZJione, sono af£iorati anche
nel dibattito svolto si nell'altTO ramo del
Parlamento, ma, così come avvel11nein que-
st'Aula, anche alla Camera i:La.preoccupa-
zione di salvaguardare la stabilità di quesIto
Governo che si regge su U1I1amaggio1raona
programmatica ha fatto cadere Je resisten-
ze di quei gruppi che sostanzda!lmente avver-
sano, come noi, l'impostazione demagogica
del disegno di Legge, consentendane ['applrO-
vaziOil1:e.

In relaziOlIle alla crisi edilliria è da aggiun-
gere che è illusorio attendersi .Ja sua ripresa
da:l piana decennale predisposto dal Gorver-
no perchè esso, se assicurerà un incremento
al'J'¡ediLiziapûtP0lare, non iìronteggerà adegua-
tamente Ja fame di case che corrisponde al-
l'incirca ad un fabbisogno ail1:IIlUOdi 350.000
alloggi, cifra, questa, pari alla media annua-
le dei matrimoni e quirndi della composizio~
ne di nuove famiglie. A tale bisogno può
solo provvedere l'edilizda privata che ha rap-
presentB:to sempre 1'80-85 per cento de/HeTea-
lizzazioni, ma per rimetterla in moto OCiCor~
re assicurare adeguati crediti agevolati, esen-
zioni ventioinquennali, redditi adeguati e no~
tevoli modifiche alla legge Bucalossi.

Conseguente aHa balttag,lia sostenuta dal
Movimento sociale italia'll'o-Destra nazionale,
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prima al Senato e nei giorni scor-si ailla Ca-
mera, e di fronte ad una legge che non
tarderà nella sua applicazione a dimO'stmrsi
ingiusta e demagogica e fonte solO' di nume-
rosissime vertenze giudiziarie, il nostrO' vO'to
contrario trova la sua giustificazione.

G O Z Z I N I. Domando di paJrlare per
dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha faço1tà.

G O Z Z I N I. SignO'r Piresidemte, sdgnor
Ministro, onO'revoli senatori, credo non ci
sia bisogna di ripetere che l'approvazione
testè avvenuta delLe modifiche apportate dal-
la Camera ed il vO'to definitivo che ci ap-
prestiamo a dare a questo disegno di legge
rappresenta una data importante nel nostro
paese, sia perchè cO'invOllge evidenteme'Dte
l'interesse di miliODli di persone, sia perchè
pone fine ~ finalmente ~ ad un regime di
blocco dei fitti che si trascinava da ben 44
anni. CosÌ l'Italiia, come è Ista:tO' il primo
paese in Europa ad adottare ~l blocco dei
fitti, sarà l'Uiltimo a 1Iibemrsene.

CredO' che di fronte ad Uln regime rima-
sto !cosÌ a lungo, dei difetti, delle deficienze
e dei rischi del qUa/le nessuno ha dubbi, ad
un certo momento il cora,ggio della novità,
con le incognite che la novità può presenta-
re e le difficoltà che può provooare, sja
sicuramente prereribile a un prolung~mento
del vecchio che ra¡ppresenta in ogni caso
una vilta quanto meno asrittica sia dal punto
di vista economico sia dal punto di vl~sta
deLla sicurezza dei cittadini.

La Sinistra indipendente, il Gruppo al qua-
le appartengo e per il guale in questo mo-
mento parlo, votò già a favore di quelsto
provvedimento in prima lettUlra, nel di:cem-
bre dello scorso anno, e non ha oggi de
da confermare quel voto favorevole, concor-
dando pienamente con quanto diceva poco
fa il Ministro e 'Cioè che nessuna delle !T'O-
difiche apportate dailla Camera altera le
strutture portanti della 1egge qU211efu im-
posrtata, e fatioosamente redatta, qUIÌ al Se-
nato nell'intero arco del 1977.

D'altronde, taluni suggerimenti avanzati
dal nostro Gruppo, per esempio la proposta

di inserire nel regime ,dell'equo canon~ an-
che le sublocazioni, sono stati accettati daJ.-
la Came!ra. A maggior ragione, dunque, !il
voto favorevooe.

Tra le modifiche apportate dalla Camera
vorrei soffermaI'IIli un momento, signor 'Pre~
sidente, sull'articolo 83, interamente nuovo,
che prevede la relazione annuale del Mici~
stro di grazia e giustizia e che ,oontiÍlenealla
fine una mezza proposiziO'ne abbastanza. cu-
Iliosa, sulla quaJe conviene rifiÌettere. Si dice
che questa relazione deve cOlliSootire di va-

I

I lutare tutti gli aSiPet1Jidellil'applicazione del
I nuovo regime « ai fini di ogniÎ necessaria e

tempestiva modificazione crella presenrt:Jeleg-
ge ». Credo sia un fatto abbastafnZa ÌlIled!Ïto,
abbastanza nuovo che il legislatore ammetta
esp1icitamente come neoessaria, senza nem~
meno dire «eventualmente necessaria », la
modifica a tempi brevi del~a legislazione che
jn quel momento sancrs'ce. Certo è un faitto
non bello queLlio di un legislatore così dubi~
toso di se stesso. Ma io 'ritengo che quesrto
dubbio (o, se vogliamo, questa certezza) di
dover caJillbiare a tempi brew, a tempi ra-
pidi, la sua stessa volontà, sia [lon solo le-
gittimo, quasi come atto di modelSltia, ma
addirittura doveroso. Perchè? Per due ordi-
ni di considerazioni (senza contare quelle
pos.SlÌbili, di caratt'ere morale, nel sensO' di
non essere mai soverchiamente o trionfali~
sticamente sicuri di quel che ,si fa).

!il primo ordine di motivi riguarda, lo
sappiamo bene, La macchionosità del conge-
gno e i pmb1Jemi che TIe derivano per .l'ap-
plicazione della legge nella realtà concreta.
Mi permetterei di richiamare la vostra at-
tenzione, in partiJcolare, sul ruoJo dei comu~
ni sui quali già si stanno accumulando com-
piti nuow e non fadli e che dispongono di
forze sempre meno adeguate a,U'es¡ple<taJillen-
to dei compiti stessi. I comuni halOno, attra-
verso questa legge, due adempimenti molto
precisi: qUeJHoprevisto nell'articolo 18, per
cui entro la fine di OIttobre dovrarmo fare
la riparti2Jione in dnque zone del loro terPÌ-
torio, -il che è fondamentale per l'applicazio-
ne deHa legge (e speriamo che ce lIa faccia-
no, ma i commenti della stampa sono tut-
t'aJtro, e mi pare giustamente, che ottimisti
,in qUJesto senso) e quello derivante dall'ar~



Senato della Repubblica ~ 12944 ~ ~ VII Legislatura

300a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

tioo10 75 ,per quanto concerne le I1ipartizio-
ni delle ,somme che i comuni aVlranno dalle
regioni per il fondo sociale.

Ritengo opportuno un fortle illlCitamooto
per una mobilitazione ~ diciamo così, se
~aparola militaresca non fosse ¡impropria ~

informativa e per un aiuto real'e ai cittadi-
ni da parte di tUJtti gli enti pubblici ma an-
che da parte dei partiti, dci sindacati, delle
associae:ioni degli inquilini e dei proprietari
che, una volta diventato qUJesto tes.to wegge
dello Stato, di là dalle polemiche, dovranno
occuparsi di applicamla nel modo più rapido,
nel modo più concreto, e soprattutto con lo
scopo di ridurre quanto più possibiJle le
liti e le controversie sulla cui proÙriferazioIlle
sono state avanzati molti allarmi. Oceane
cioè scongiuraTe il perko lo, rilevato dal se-
natore Nencioni, degli « esperti in equo ca-
none », che poi chiedono l'albo, le provvi-
denze, eccetera.

È mOllta interessante l'aoceil1llo fatlto dal
Ministro a'll'aumento di competenze del giu-
dioe condliatore, ,in attesa che la legislazio-
ne sulla magistratura onoraria possa avere
tutto il suo nuovo svilup\po, da noi viva-
mente auspicato.

Il tema generale dell'attuazione delle leggi
~ e concludo su questo punto ~ minaldciate

spesso di aborto (scusate il riferimento) è Vil
tema che dovrebbe sempre piÙ preo1CCuparci
(poosiamo, non foss'altro, a queUa sull'occu-
pazione giovanile, morta, si può dire, appena
nata) .

L'altro ordine di motivazioni che rende non
solo legittima ma doverosa la riserva del le-
gis/1atore su se stesso riguaJ1da nOl11tanto il
fatto che si tratta di una legge di compro-
messo tra interessi opposti (grosso modo
queHi degli inquilini e quelli dei proprietari)
presenti, si può dire, in tutte le forze politi-
che (nella società di oggi nessun partito rap-
presenta ,esclusivamente gli interessi degli in-
quilini o quelli dei proprietari), ma riguarda
prqprio l'assenza di modelli, di ,riferimenti
precisi, daŒmomento ,che vogliamo dire no
aHa statalizzazione completa del problema
didLeabitaZJÍoni ed un no 'a!ltret1Jantofermo al-
la completa 1iberalizzazione. Quindi la rkerca
di un compromesso, nel senso superiore e
non deteriore della ,parola, di una soluzione
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intermedia, diventa una via tanto obbligata
quanto difficile, ma è proprio su questo ter-
reno, in questa direzione, che si scopœ H va-
lore del « caso italiano », come si dice. !Di're
« all'italiana» può essere una espressione ,in-
dicante un pressappochismo confuso, ma può
significa,re, appunto, anche la ricerca di una
strada diversa 'Chefa!ocia maturare il ¡positivo
presente nelLe aJt.œ. È queSlta la stra:da, del
resto, aperta dallla nostra Costituzione.

Mi 'sia permesso, signor Presidente, sotto-
llineare anche come questa Legge abbia una
scadenza precisa, quella prevista dalù'artico-
lo 12 deNa riforma del catasto. È un :compito
su cUIÍconv,iene richiamaœ Governo IC¡Plada-
mento, perchè lo Itlengano boo preSiente.

Riteniamo che questa legge ~ e concordia~
mo senza riserve, anche qui, con l'affermazio-
ne del Ministro ~ sia comunque migLiore del
l1egime giuridioo attualmente vigeil1te.È un
grosso passo avanti tanto ¡più se collegata
con la recente legge (degli inizi dell'anno scor-
so) sUiIœgime dei suoli, col piano deceIIDale
per l'edilizia .che ci accingiamo ad 'a,pprovare
e con altri provvedimenti che si potranno
avwe in questo campo; questa legge potràco-
stituire una seria spinta per promuovere una
'Soluzione corretta, giusta ed umana del pro~
blema della casa nel nostro paese, problema
che non coinvolge sempli!cemente un bene
strumentale, ma quaLcosa che illlerisce ailla
dimensione più profonda, più intima della
persona e della famiglia. Questa legge avvia
finalmente â.lsuperamento di quegli squilibri
che si sono accumulati nel trentennio che ora
si conclude, squilibri che sono effetto soprat-
tutto della s¡peculazione edHizia (cito anrcora
una vdta :oome emblemati!co il film di Rosa
« Le mani sulLa città») che ha dato ¡luogo al-
l'abbondanza di appartamenti lussuosi e al~
la corrispondente carenza di aHogg,i popo[ari
(di qui, 'tra l'a!1tro, la difficoltà, che tutti ri-
scontriamo, per le nuove coppie di tl10vare
un alloggio indipendente ed autonomo) con
la proHferazione, anche essa abnorme, dalla
prop6età della ,seconda e deLla terza casa da
,parte di chi glià possiede la pI1Ìiffia.In questo
campo siamo purtroppo arr'retrati rispetto a
tutti i paesi della Comunità europea.

Noi confidiamo anche 'ChequeSlta legge pos~
sa contribuire ad una ripresa economica del
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settore deWed:iJJizia,propr.io perchè lo scorag~
giarmento a ques.to settore V'eIIlivadall'ilnJcer~
tezza della situazione e dall'attesa appunto
ddl'equo canone. Quando la legge 'Sarà in vi-
gore ~ il che ,avverrà tra poco dato che il
Senato si appresta a dare il voto definitivo al-
la legge stessa ~ non ci sarà più incertezza
e la certezza sarà un fatto rposà.tivoper ~o svi-
luppo, la ripresa del settore edilizio. Diamo
quindi il nastro voto favore¥ole, come diceva
il relatore De Carolis, Sienza trionfrulismi, sen-
za 'speranze messiamÏiche, ma con UDlaconvin-
ZJionerealtstica, con la speraillZa fondata [che
Lepœvisioni apocaùittiohe di cui ha parlato La
stampa (addiritDura la coabitarzione forzata!)
possano venire diel tutto stornate, non ci sia
bisogno di alcun referendum abrogativo, cioè
di conferma popolare da parte del corpo elet~
torale, come si minaccia da parte liberale, e
che la legge possa dare quei frutti, quei risul-
tati che abbiamo detto. (Applausi dall'estre-
ma sinistra).

P A Z I E N ZA. Domando di. parlare ¡per
di:chiaraziooe di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A Z I E N ZA. Onorevo~ Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colleghi,
le modHìiche apportate dall'wtro ramo del
Parlamento sono in definitiva di scarso mo-
mento e danno una ulteriore oo'loritura derma~
gogica rulla legge, là dove si oonsentono ulte-
riori ritardi nei pagamenti del canone, o si in-
troducono norme di dubbia attuazione (quan~
do, ad esempio, si richiede che l'immobi~
le debba essere completamente arredato con
mobili forniti dal locatore e idonei ~ e qui

la modifica della Camera ~ per consistenza
e qualità all'uso convenuto ai fini della mag-
gioraZJione prevista per gli appartrumeruti am-
mobiliati. Non è difficile p11evedere la r.iJOCa
cas..i:stica dii cui dovrà interessarsi ,la giuri-
s¡prudenza per stabilire la consistenza e la
qUa1ità del mobi:le e vedremo se l'acero, il
faggio, il mogano siano o no di qualità idonea
a far derivare la qualifica di mobiliata per
l'appartamento e quindi giustificare le mag-
giorazioni previste). Altre modifiche sono di
carattere meramente formaJe, altre sono de~

gli aggiustamenti: quando, ad esempio, al-
l'articolo 16 vengono tagliate alcune aliquo-
te per le abi1JaZJionidi tipo UJltrapopolare e
inas.prite aJtre per abitazioni di tipo rura.le;
precisazioni a volte necessarie. L'un.ica modi~
fica che rit'eniamo valida è dove sIÌ impone
che i prove1rlJtidella parte sanzionatoria della
legge affluiscano al fondo sociale pur nella
delim1tazione angusta {che il legrsliatore ha
voluto dare a questo istituto che noi avevaomo
proposto. Qudndi nom mi sembra sia il caso
di so£fermaorsi eccessivamente suille modifi~
che che, ripeto, o sono di carattere meramen-
te formale o sono peggiorative in senso dema~
gogico o costituiscono nient'altro che delle
color!tUire che vanno inseI1Ìltenel contesto di
una legge che abbiamo già avuto modo am-
piamente di ¡criticare.

In sede di drchiarazione di voto desidero
ria,ffermare ancora una vo.lta l'atteggiamento
del mio Gruppo che non si è mai sentito
estmneo alla proble:matica viva che è stata
affrontata da queSito disegno ,di legge, ma che
ha cercato di contribuire a migliora/re una
normativa che non esito a definire ¡pessima;
le parti migliori possono ben essere rivendi-
cate al contributo positivo del mio Gruppo.

Debbo lamentare, ad esempio, ~ uno dei
tanti lamenti ~ che era stato introdotto pro-
prio ad iniziativa del nostro Gruppo un Hltro
di conciliazione preventivo destinato ad alleg~
gerire il poderoso contenzioso ,che si scatene-
rà sulle spalle dei pretori i quali per il loro
S'canso numero, specie nelle grandi üittà, non
potranno affrontare questi problemi, mentre
b Camera dei de¡putati ha abbandonato o 00-
munque diminuito d'importanza tale fiJtra.
Mentre nella legge apparentemente l'iter è ra-
pido, nella realtà i problemi .saranno risolti
a distanza di anni. Ci eravamo affidati a.11a
più vaS/ta rete dei condliatOlri, ma purtrop(po
questo filtro conciliativo necessario ~ che era
stato acoettato da tutte le forze politiche, poi
dalle stes'se forze politiche, nel.l',ailtro ramo
del Parlamento, è stato dimezzato attraverso
la suddivisione di COill¡pet'eTIZetra pretore e
conciliatare, suddivisione che investe anche
il tentativo previo di conciHazione, con il
,che si vanifica;}1Ospirito dcila n'Orma che era
stata da tutti accettata.
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Un peggior:amento vale d'altro e a questo
punto non mi resterebbe che riportarmi alle
precedenti dichiarazioni di voto, agli inter-
venti del mio Gruppo nel dibattito. Solo una
brewssima replica al Ministro ohe ha par/lato
delle lucí ed ombre del pI'Ovvedimento e, con
un certo calore, dovuto senza dubbio alla sua
buona fede, ha detto che le :luci prevalgono.
Non esitiamo a dare atto al Mmistro della
buona volontà, ma non esitiamo ad affer-
mare che una legge va misurata e giudi-
cata non sulla base delle intenzioni che
la determinano ma rispetto alla sua for-
mulazione concreta e ndlla formulaziOlIle di
questa legge, nel contrasto fra Iluci ed ombre,
la luce che intravvede il Ministro può essere
solo quella della speranza, della buona fede
di cui gli voglio dar credito, a meno eLinon
voler pensare che usiamo delle tavolozze di-
verse, la mia forse più vivace, la sua più gar-
bata, più sfumata nei toni, dove però ~l gri-
gio appare come una macchia di luce, il che
lascerebbe 'Comprendere le affermazioni che
a:ssolutamente non condividiamo.

Il Ministro ha detto che si ¡tratta di una
legge di compromesso e noi siamo bem consa-
pevoli di ciò, ma abbiamo H fondato timore
che in questo compromesso le sinistre escano
vincenti, in una vittoria ,di Pirro però, che
probabilmente le travolgerà a lungo andare,
quam.do il popolo 'lavoratore si sarà reso con-
to che questa legge è uno 'strumento esiZliale
per r edilizia e per il sorgere di nuove 'Case e
quando saprà :a¡ttribudrealle attuali formazio-
ni maggioritarie e della sinistra Je colpe che
esse hanno neWa:ver portato avanti imposta-
moni teoriche per issare bandiere vittoriose
sulle macerie fumanti di una società in cui
10 stesso popolo altro non ri'Cavi che disagio
e malessere. Questo comprmnesso che vede
vincenti le sinistre lo respingiamo, mentre
abbiamo sempre acoettato tutto quanto fosse
compatibile con i veri interessi del popocro
italiano.

Il Ministro ha parlato poi deLle consuete
revisioni delle circoscrizioni giudiziarie, dell
nuovo disegno di legge sul conoiliatore ed ha
conrcluso dicendo che questa è una data im-
por:tante per lIa nostra nazione: io temo che
questa non soja non sia una data importante
ma sia una dalta triste, sia una data funesta,
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una data in cui abbiamo dato un colpo mor-
tale all'edilizia. Nell'anmunciare e nel ricon-
fermare il voto contrario deJ Gruppo di demo-
crazia naziO!Ilale, dico che qUiesta ilegge sul-
l'equo canone, che va giudicata rispetto alla
sua formulazione piuttosto che 'al'te !intenzio-
ni, è una pessima legge: è astrusa, in molti
casi sciocca, Sicontenterà g1!itinquilini e i pro-
prietari e soprattutto ,scoraggerà le !Costru-
zioni di nuove œse, senza le quaili. è ridicolo,
è varnloqui'O parlare della soluzione del pro-
blema sociale della casa. (Applausi dalla de-
stra).

i

'

B A L B O. Domando di parlare per di-

,
chiarazione di voto.

I

I P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.
!

I

B A L B O. Signor Presidente, non ho vo-
i Juta prendere la parola :iü1discussioJ]Je genera~

I

¡le su questo disegno di legge sulll'equo canone

! (sarebbe stata la terza volta) perchè nel nuo-

I

va testo che ci viene proposto nulla o quasi

I è mutato rispett'O a quello preoedenrte. È vero
! che la Can1era dei deputati ha apportato ma-

I

difiche e alcuni miglioramenti, ma tutti di

I

carattere secondario che non hanno dato
maggior respiro ana legge.

I

L'intesa politica fra i .pantiti che sostenga-

I

no il Governo n'On si è smell1tita ed ha fatto
quadr:ato attorno al testo in esa:me. Purtrop-
po, non abbiamo aJkuna mglÍone di spera:re

I

che con l'approvazione di questa 1egge quegli

I effetti depressivi che eSlsagià ,solleva abbiano

I

termine; al contmrio noi rÍlteniamo che que-

I sta legge ne produrrà di muovi ,che andranno

I

a sommarsi a!le ~iff~coltà già de~ivan.ti al s~t~
tore delle abItazlOIll da una ¡}eglslazlOne ael
suoli e della ca,sa che ha addossato aUa pro-
duz10ne edilizia, soprattutto negli ultimi an-
nj, crescenti oneri e sempre nuovi ostacoli.

VogHo ricorda:r:e che la proposta Liherale
in materia di equo canone, presentata alla
Camera fin dal 6 dicembre del 1976, si diver-
sificava in modo marcato e coraggioso rispet~
to alle proposte ,presentate da altre parti po-
\1Wche e da altre forze sociaIri, nOll1chè dalla
proposta del Governo. Diversi sono infatti i
'Criteri di fondo e i metodi di azione che i li-
bera},¡ dtengono di dover per:segu!ire per ga-
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rantire ai dttadini 'oase in numero suffidcnte
e a cos,to equo. Diverso è so¡pmttutto il qua-
dro genera/le di organizzazione deJ1lapcHtka
della casa che dev,e essere cons.eguito e c!i cui
l'equo canOille è un importante elemento.

In modo coerente con le più a\!íanzate íespe-
rienze ,dell'Europa occidentale, i HberaH ri-
tengono che nel settore dell'ediIizjÌ;a abitativa
soto il recu¡pero di condizioni più regolari di
mercato possa consentire di superare lie at-
tuali strozzature e permettere i;l rego,bre af-
flusso di capitali ail settore.

Ogni politica delle Jocazieni che per fare
fronte alle difficoltà conltÏlngent~ si propones-
se in via di principio e in vila di fatto di rifiu-
tare il riferimento a meccanismi di mercato
porterebbe in futuro a peggiorare la situazio-
ne in quanto interromperebbe definitivamen-
te .rafflusso dei capitali nel settore e farebbe
calare lIa già attualmente insuffidente P'TOOU-
zione di case.

La discipldna dell'equo canone deve quindi
porsi come obiettivo il 'recupero di una con-
dizione più corretta per il funzionamento del
mercato e non la sua sostituzione con deter-
minazioni basat!e su valom convenzionaili s'ta-
bi:1iti da!l potere politico.

l conti, questi conti che non facciamo mai
abbastanza chiaramente, inducono i liberali
alla critica nei coniìronti di questo equo cano-
ne per.cbè cedere ancora una votta alla dema-
gogia significa fallire Dlel rilancio della pro-
duzione edilizia e creare le premes.se per do-
vere, in tempi non lontani, daffrontare nuo-
vamente situazioni di blocœ deLIe locazioni.

Questa legge, voluta dalla maggiœanza, si
aillont<linavolutamente dalla ~Ülgicadi merca-
to, tanto è vero che in base ad essa in alcune
città si avrà un abbassamento del costo delle
locazioni mentre in altre tale costo subirà
un notevole aumento. Ho voluto fare questa
precisazione per dire che la nost<1"avalutazio-
ne non dipende da una scelta di olas'se o di
parte o da una posizione che si voglia assu-
mere da parte nostra a beneficio dell'una o
deH'altra deUe parti ,interessalte. Da parte cri-
berale vi è una critica di principio, innanzi
tutto, che cd porta ,a giudicare inammis,sibile
il ol1iterio del vaLore convenzionaae che del re-
sto fu escluso in partenza dagli stessi partiti
che oggi sostengono l'alpprovazioll1e della leg-

ge come, ad esempio, la Democrazia critstia'lla
che nella primavera del 1976, CO'lluna pro'P0-
sta presentata proprio daLl'onorevole Speran-
za, prevedeva un canone del5 plffi'Cea1Jtoassu-
mendo come base per il oaloolo il valore ve-
nale dell'immobile. Anche il Partito socialista
nello stes,so periodo propOlIleva di assumere
come base di calcolo il vrulore denunciato
ai fini fiscali da parte del proprietario. Si
tratta di un principio che fu confermato an-
che neg1:iaccordi programmatici del 1977 che
in questo modo vengono ad essere disattesi.

Siamo convinti che, ,per SUPelI'aJ11ela C'risi
della produzione ediJ1iziae per conseDltire l'of-
ferta di abitazioni in affitto a un ;prezzo vera-
mente equo, l'unica strada efficace sia il re-
cupero ,di condizioni di mercato più regola-
ri, tali da consentire l'affLusso di investimen-
ti più adeguati verso il settore. Con questa
legge invece il funzionamento del mercato è
sostituito da dé.teTID<inazionisu valori conven-
zionali stabiliti dal potere podÍitico. Questo si-
'sterna scoraggerà inevitabidmente gli investi-
menti privati nel settore e costituirà quindi
un nuovo esempio di una politica che abbia-
mo costanûemente critioato, riscOtIltrabile an-
che in arltri rapporti di camttere ecornomieo
e sociale: è una politica di carattere es.senzial-
mente protettivo, nel senso deteriore del ter-
mine, che privilegia sempre chi sta dentro il
sistema a danno di chi cerca .legi¡ttimamente
di entrarvi, e in questo caso soprattutto a
danno delle famiglie di nuova costituzione.

Ne]¡la rSrOsta.'1za,la legge disat1Jernde i punti
principali che furono indicati ned pareTe del
CNEL nel]'aprile 1977; disattende in partieo-
],are le esigenze di incerutivare l'affilusso del
risparmio aH'investimento in abitazioPl, la
promozione delil'attività lediliziÍ'a, la costitu-
zione di un mecca:nismo sempllice, capalCe di
contenere le v,aJI'Íeforme di contenzioso che
saranno invece moltiplicate fino al paradosso
dalla compHcata casistica 'contenuta negli ar-
ticoli di queSita legge. La sostanza, il concet-
to, il principio non muta: con questa legge
l'Italia ha compiuto un Uilteriore passo suHa
via dell' eCOIlomia socialista. Questa legge, pu-
nendo il ri,sparmio, riducendo o quasi elimi-
nando la possibilità di nuove costruzioni, fi-
!l1Jirà,ove nOlIlvenga in futuro corretta, c.ol ne-
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gare le case alle centinaia di migHaia di gio-
vani 'coppie che ogni anno si affaoci,ano aMa
vita e da questa attendono la possibilità di
una abitazione. Questa legge si allontana
sempre più dalla stessa economia libera del-
l'Occidente.

Il ministro Bonifacio, cOInla sua indubbia
abilità ,dialettica e di giul1ista, ha direso in
modo efficaœ questa legge e nessuno più di
noi si augura che egli abbia ragione. Ma se
avevamo delle incertezze in ordine all'omen-
tamento di queSlta legge, esse ci Vlengono 'con-
fermate dalla lealtà e dalŒ:aobiettività con le
quali esponenti ,della maggiOlranza si rSOnO
espressi nei loro interventi neJl'ailtro ramo
del Parlamento, come oggi stesso ha fatto il
senatore Nenreioni, come ha fatto in Commis-
sione sollevando i suoi dubbi il senatore Bau-
si e oggi stesso, neJlla sua dichi3Jrazione di vo-
to, il senatore Pazienza; espressiomi che con-
fermano le nostre valutazioni ma che condu-
cono, con un voto divrerso dal nostro no, œl-
l'approvaz'Ì!one di questa legge.

O T T A V I A N I. Domando di paD1e.:re
per dkhiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

O T T A V I A N I. Signor Presidente, si-
gnor rappresentante del Governo, onorevoli
senatori, il Gruppo comuniSlta approverà il
disegno di legge che abbiamo discusso. Dopo
un anno e mezzo di dibattito nei due 'rami del
Parlamento, di discussioni, ,di scontri, di pre-
se di posizione non sempre meditate e fortu-
natamente riassorbite in prosieguo di tiempo,
in uno sforzo di mediazione che tenesse pre-
senti gli interessi generali del paese oltre che
gli interessi ddle p3Jrti sociali direttamente
investite dal provvedimento legislativo, dopo
un così ,arn¡pio dibattito che da¡]..IeAule paI1la-
mentari ha interessato anche il paese, credo
che siano sufficienti brevi dichiarazioni per
illustmre i motivi del nostro atteggiamento
favorevole.

Almeno tre sono le ragioni di fondo che
al di là di alcune r.i,serve 'TIIOstre,che perman-
gono su partioolari norme del dilsegno di leg-
ge, riserve che d'altra parte abbiamo puntual-
mente e dettagliatamente soítòlineato nel cor-

so del dibattito, ispirano il nostro voto fa-
vorevole.

La prima consiste nel fatto che questo dise-
gno di legge deve essere visto ~ perchè og-
gettivamente 110è ~ come un momento signi-

ficativo di un lcomplesso di norme, in parte
già vœrate dal Parlamento, oome J:a legge nu-
mero 10 sulla edificabilità dei suoli che crea
nuovi strumenti per una effic3Jce ¡programma-
zione ddl'uso razionale e non più speculaJtivo
del territorio, o come la legge n. 513 che ha
definito il :canone social,e e detta nOlrme mo~
,derne e attente sull'uso del patrimonio :edili-
zio pubblico, in parte in via di ap!provazione:
fra qualche giorno quest'Aula dovrà affiI1on-
tare un tema di gramde rilevanza, il piano de-
cennale per l'ediliÚa residenziale che 1'8a
Commis'sione sta ,in queste ore licenziando
appunto per l'esame in Aula. Si Itratta dd un
piano destinato a rillra:nciare l',edilizia nei suoi
molteplid aspetti, l'edilizia sovvenzionata,
quella agevolata requeHa convenzionata, e nel
oontempo, per la prima volta in modo concre-
to, si dettano no.rme e si mettono a disposi-
ziome finanziamenti per un'azione di Pecupe-
ro del patrimonio edilizio esrrstente. E noi sap-
piamo quanto consistenza abbia questo set-
tore edilizio. !il piano deceIJJllia¡}eè dunque un
provvedimento certamente dedsivo perchè
assioura continuità di flussi fìinam.ziari e con-
sente, oltre alla costruzione di una massa co-
spicua di alloggi (è stato calcolato che saren-
no all'incirca 80.000 all'anno), aI1Jche:l'aNvio
-di un processo di standardizzazione e di in-
dustrialdzzazione dei processi pmduttivi con
riflesso nei costi che oggi tutti ,sappiamo es-
sere eccessivamente elevati.

Se poi a questi provvedimenti, già varati
o di imminente approvazione, aggiungiamo
quello relativo al risparmio casa destinato
ad agevolare l'utilizzazione del risparmio
privato nel settore dell'edilizia, provvedi-
mento che è stato annunciato dal Ministro
dei lavori pubblici (ed anzi colgo l'occasio-
ne per sollecitarne la presentazione al Par-
lamento), vediamo che finalmente nel no-
stro paese sta prendendo corpo una nor-
mativa organica destinata a realizzare una
politica della casa che sia nuova, sia moder-
na, sia democratica, cioè in grado di rispon-
dere alle esigenze che sono ormai maturate
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profondamente nella sooietà italiana e che
da troppo tempo sono rimaste insoddisfatte.

A fondamento di questo complesso di nor-
me, nel quale vi sono anche quelle relati.
ve alla disciplina dell'equo canone ~ e que-
sto va ricordato, anche in risposta ad apprez-
zamenti, mvero estremamente superficiali,
ascoltati anche in quest'Aula ~ stanno al-

cuni principi essenziali della nostra Costi-
tuzione: il diritto alla casa che la società ha
il dovere di rendere concreto e operante, e
non proclamare solo come principio; la fun-
zione sooiale della proprietà privata; l'uso
programmato delle risorse, ad evitare gli
sperperi che sono avvenuti; il dovere della
collettività di conciliare opposti interessi,
nel rispetto reciproco, ma anche nel rispetto
degli interessi generali del paese.

PrQprio nel fatto che il disegno di ,legge sul-
l'equo canone si inquadra in questo sforzo
di profondo rinnovamento legislativo che il
Parlamento va compiendo, è la prima ragio-
ne del nostro assenso.

La seconda ~ come è stato ricordato an-
che da mal H colleghi ed in modo efficace an-
che dal ministro Bonifacio ~ consiste nel
fatto che il disegno di legge che stiamo esa-
mÌ!nando pone fine al regime dei blocchi.
Abbiamo sentito date diverse; in realtà il
blocco è ancora più antico di quanto qui si
è detto: il blocco è cominciato il 2 gennaio
1934 con un regio decreto che portava il nu-
mero 274. Quarantotto anni, dunque, di hloc-
co! Mezzo secolo! Un'intera epoca storica
neI corso della quale nel settore dell'edili-
zia ~ per stare solo a questo ~ si sono veri-
ficati i fenomeni che tutti conosciamo e che
sono innegabili: distorsioni e ingiustizie di
ogni genere; si sono accumulate stridenti
contraddizioni in seno alle categorie sociali,
sperequazioni e conflitti tra inquilini e pro-
prietari; si sono create le condizioni per un
mercato distorto che ha conosciuto i feno-
meni ben noti della speculazione, dell'abu-
sivismo, deHo sperpero di ingenti risorse per
costruire alloggi che poi sono rimasti sfitti
ed invenduti.

Vi è da domandarsi piuttosto se sia stato
del tutto casuale un fatto del genere e cioè
che il blocco possa essere durato per mezzo
secoJo. Credo che nessun fenomeno duri

tanto tempo senza una precisa ragione. La
ragione vera è questa: il blocco, punendo
vecchi dsparmi e vecchi investimenti, ri-
spondeva ad un'altra logica, cioè lasciava via
libera, anzi alimentava 10 sviluppo caotico
e speculativo dell'edilizia libera, perchè in
I talia in questi anni si è costruito ~ anche
troppo si è costruito! ~ ma non nel senso
che la società nazionale chiedeva, nel senso
di soddisfare la fame di alloggi economici
e popolari.

Il risultato, allora, a tanti anni di distanza
è che esiste una domanda di alloggi popola-
ri, di alloggi accessibili, che è gravemente
insoddisfatta e che talora crea situazioni
esasperate fino alla disperazione soprattutto
per le giovani famiglie in cerca di aHoggio.

Ma la nostra soddisfazione non deriva tan-
to dall'aver posto fine a questa situazione di
blocco, come peraltro esplicitamente richie-
sto dalla Corte costituzionale, ma dal modo
come questo blocco è stato superato. Infatti
~ non dobbiamo dimenticarlo, colleghi ~ i

pericoli che si uscisse dal blocco con una sel-
vaggia 1iberalizzazione, invocata ancora qui
pochi minuti fa da altri colleghi, non erano
immaginari: c'erano e ci sono forze sociali
e politiche che hanno premuto e premono in
questa direzione. Non a caso ~ dobbiamo
ricordarlo ~ il confronto su questa legge è
durato così a lungo ed ha conosciuto mo-
menti di asprezza ed anche momenti di rot-
tura.

Se quella della selvaggia liberalizzazione
del mercato edilizio fosse stata la soluzione
preseelta, le conseguenze sarebbero state
gravissime, perchè un mercato distorto e ca-
rente, come queJlo edilizio, un mercato in
profondo squilibrio tra offerta e domanda
di alloggi, avrebbe certamente imposto co-
sti insostenibili da milioni di famiglie di la-
voratori ,e penso insostenibiLi dall'Ìintero si-
stema economico naÚonale ed avrebbe per-
ciò provocato tensioni sociali così acute da
renderle probabilmente ingovemabili.

Con questa legge, invece, si esce dal bloc-
co in modo coerente con le esigenze del pae-
se, con una giusta armonizzazione degli inte-
ressi contrastanti, con una soluzione moder-
na e ~ va ricordato ~ con una soluzione

vicina aUe esperienze che sono state realiz-
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zate in altri paesi europei, già ricordati da
altri colleghi, e che riconosce in sostanza al-
la collettività il diritto~dovere di intervenire
nel rapporto locatizio tra prlvati perchè nes-
suna delle due parti prevalga ingiustifkata-
mente sull'al'tra.

Con questa legge, dunque, vi è l'avvento di
un principio rifonnatore ispirato ai criteri
del rigore e della giustizia sociale.

La terza ragione del nostro assenso aHa
legge e soprattutto del nostro impegno nel
paese perchè la legge nella sua concreta at-
tuazione dia i risultati sperati, sta nel fatto
che abbiamo piena cO:'1sapevolezza della
compJessità e novità di questo provvedimen-
to che ha così grandi implicazioni sociali e
siamo anche consapevoli della sua certamen-
te non b.cHe concreta applicazione. Sentia-
mo che l'impatto con la realtà sociale del
paese può non essere del tutto tranquillo e
pacifico. È perciò necessario che la legge
sia sostenuta unitariamente e con impegno
da tutte le forze politiche che compongono
la maggioranza, oggi qui nell'Aula nel conse-
gnarlô al paese, domani, nei mesi a venire,
perchè sia gestita nel modo migliore possi-
bile.

Abbiamo sottolineato tante volte il carat-
tere transitorio e sperimentale deHa disci-
plina dell'equo canone. Anche questo carat-
tore della legge impone alle forze politi.che,
al Parlamento, al Governo una vigile opera
di sostegno e di controllo perchè Je conse-
guenze pratiche di ordine sociale ed econo-
mico siano in armonia con i princìpi ispira-
tori della legge stessa.

Per concludere, signor Presidente, voglio
rkordare al rappresentar.te del Governo che
nel corso della precedente discussione, che si
concluse a dicembre, fu preso impegno da
parte del Governo di procedere, accogliendo
un ordine del giorno presentato dalla nostra
parte, alla definitiva sistemazione e revisio-
ne del catasto che deve costituire, questo è
!'impegno, il punto di approdo per superare
queUe difficoltà tecniche che la legge presen-
ta, quelJe valutazioni convenzionali del valo-
re degli alloggi che possono non corrispon-
dere alla realtà di fatto esistente in Italia.

Per questo dunque è necessario che si la-
vori a rendere concreto quell'impegno che

sappiamo essere estremamente gravoso e
che chiederà tempi lunghi, ma bisognerà
muoversi e partire se vogliamo ancorare que-
512.legge al catasto togliendole il suo carat-
tere transitorio. Mi associo ai colleghi che
hanno ricordato come sia necessario da par-
te di tutti, in modo autonomo, ma anche da
part~ del Governo che venga posta in essere
una campagna di informazione per mettere
in condizione tutti i cittadini di conoscere
con obiettiviÙ le norme di questa legge. È
anche da prevedere, infatti, che vi saranno
forze che avranno volontà e interesse a se-
minare zizzania e a creare confusione lad-
dove invece abbiamo bisogno di obiettività
e di chiarezza. (4pplausi dall' estrema si-
n;stra).

V E N A N Z E T T I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z E T T I. Signor Pesidente,
onorevole rappresentante del Governo, ono-
revoJi colleghi, quando all'inizio del mese di
dicembre dello scorso anno approvammo in
quest'Aula il disegno di legge cosiddetto del-
l'equo canone, noi repubblicani dicemmo
chiaramente che non ci riconoscevamo in
quel disegno di legge e dicemmo anche che
avremmo votato a favore proprio perchè ri-
tellevamo di clover far prevalere su ogni par-
ticolare motivo di riserva la possibilità che
il Parlamento potesse dare finalmente al pae-
se una legge quanto meno valida per supera-
re l'incosthuzionale e ingiusto regime del
blocco delle locazioni.

Le nostre preoccupazioni, le nostre riserve
su quel disegno di legge, che ci perviene oggi
dalla Camera dei deputati sostanzialmente
nello stesse testo da noi approvato nel mese
di dicembre (mi sia consentito qui aprire
una parentesi; probabilmente questi otto
mesi si sarebbero potuti utilizzare per modi-
ficare alcune norme che noi stessi, presi dai
contrasti sulla sostanza di alcuni articoli,
ritenevamo che meritassero una certa revi-
sione anche cli carattere formale; sempre
restando nella parentesi, forse avremmo do-
vuto recuperare in qualche modo questi otto
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I
mesi nel disegno di legge: esso prevede delle
scadenze, dei periodi transitori, ma quando
l'abbiamo approvato eravamo tutti d'accor-
do che i famosi cinque anni, che i quattro
mesi dopo i quali entra in vigore la possibi-
lità dell'adeguamento del canone, partivano,
se non proprio dal momento in cui l'appro-
vavamo, quanto meno dal primo gennaio
1978; solo per una impuntatura ~ mi sia
consentito dido con estrema chia:rezza ~

di qualche collega dell'altro ramo del Par-
lamento, si volle ritardare l'approvazione
di questo disegno di legge pensando di mo-
dificarlo sostanzialmente; ricordiamo la bat-
taglia fatta qui per l'estensione dell' equo ca-
none ai locali ad uso non di abitazione men-
Œe dopo otto mesi ce lo ritroviamo nello
stesso testo; avremmo potuto utilizzare di-
versamente questi otto mesi e dare sicurez-
za e tranquillità alle famigUe che in questo
tempo hanno visto ulteriormente aggravata
la situazione) le nostre preOlCCupazJÌonie le
nostre riserve ~ dicevo ~ riguardavano non
tanto ~ tendo a chiarirlo di nuovo ~ que-

sta o quell'altra singola norma, se il tasso di
rendi'l11ento fosse più o meno adeguato, se
quel parametro, se quell'indice fossero più
o meno adeguati: il fatto era che una celia
impostazione generale della legge, che ha
finito con il prevalere, ci preoccupava. A no-
stro giudizio, è stato soprattutto commesso
un errore di fondo: quello di aver voluto as-
segnare alla legge stessa troppi obiettivi,
quali quelli di politica urba:nistica, di asset-
to del territorio, di risoluzione del proble-
ma dei centri storici, dei canoni di locazione
e dei contratti di locazione, di soluzioni di
problemi sociali relativi alla disponibilità
della casa, di distribuzione del reddito, di
probler;:1i di politica economica generale e
così via; una massa di problemi così dram-
matici che un disegno di legge da solo non
poteva risolvere. L'aver voluto tentare di
utilizzare un solo disegno di legge per af-
frontare questi problemi è, a nostro giudi-
zio, aH'origine degli scontri che si sono ve-
rificati tra le diverse forze politiche e che
hanno tenuto bloccato questo disegno di leg-
ge per un anno e mezzo. Dovevamo limitarci
a vedere come uscire dal blocco delle loca-
zioni, che tutti abbiamo riconosciuto oltre-

chè incostituzionale anche ingiusto (ricor-
dava giustamente poco fa il senatore Otta-
viani che si tratta di 45 o 46 proroghe nel-
l'arco di 40 anni, in media di una proroga
l'anno, e diceva che qua:ndo si protraJe così
a lungo nel tempo un sistema dei blocchi
l~on è un fatto casuale, ma ci sono talvolta
delle ragioni di scelta; concordI() con qoosta
sua diagnosi), in un modo transitorio verso
un'altra situazione. La nostra preoccupazio-
ne ~ :ripeto ~ è che avendo vol~to assegna-
re tutti questi obiettivi ad un solo disegno
di legge, non tanto si è finito per creare uno
strumento di difficile applicazione (perchè
anch'io sono convinto che se tutti insieme,
forze politiche e forze sociali, ci impegne-
remo di fronte al paese con i nostri concit~
tadil1ii a spiegare l'importanza di questa leg-
ge, dimostreremo come le difficoltà ~ dopo
un primo impatto che obiettivamente ci sarà
e che non si poteva evitare tenuto conto dei
quarant'anni e più del blocco delle loca-
zioni ~ di questi meccanismi operativi del-
la legge potrar.no essere superati), quanto
per mantenere ancora come punto interro-
gativo la scelta di fondo del Parlamento e
delle forze politiche rispetto al problema del-
la casa; non al problema della casa nel senso
tecnico ~ approveremo tra pochi giorni il
piano decennale dell'edilizia, cioè sugli in-
terventi che debbono essere effettuati ~ ma
se nel nostro paese debba ancora esistere un
principio di proprietà della casa. Diciamolo
chiaramente, è rimaisto in sospeso; al di .là
di tante altre affermazioni che sono state
fatte, nei dibattiti stessi che abbiamo avuto
più ancora che nel Parlamento anche con le
forze sociaJi, abbiamo avvertito ~ e in que~
sto hanno ragione alcuni rappresentanti dei
piccoli proprietari ~ un disagio, quasi che

ritornasse una vecchia frase, cioè della pro-
prietà come furto; cioè i piccoli ~roprietari
si SOllO sentiti qua/si investitJi, quasi fosse
una colpa possedere due, tre o quattro ap-
partamenti.

Diciamolo chiaramente, è stato un po' que-
sto quello che, a mio giudizio, ha reso meno
chiaro tutto il dibattito che si è svolto in
questi due anni su questo problema del~
l'equo canone. La legge rimane con questo
punto interrogativo perchè i vincoli che an-
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cara restano sono notevoli anche se sappia-
mo quali sono le difficoltà per poter tornare
ad un regime di ¡Jribertà,non dlico di libertà as-
soluta perchè ci renJdi'amo conto che non solrO
non sarebbe possibile e sarebbe profonda-
mente ingiusta in questo momento ma forse
anche in prospettiva poichè la funz:Ìlo.nJesoda-
Je delLa proprietà deve 'avere una p.revalenza
maggiore di queHa del passato. Tuttavia que-
sto interrogativo resta. Ed è questo che in
parte motivava le nostre riserve al disegno
di legge, cioè la preoccupazione che un siste-
ma che si limiti a regolare i canoni poi vada
incontro nel lungo periodo ad una crisi di
rigetto non dissimile da quella verificatasi
per il blocco dei fitti, ponendo così il pae-
se probabilmente di fronte alla necessità di
operare una scelta precisa tra meccanismi di
mercato e meccanismi economici di asse-
gnazione degli alloggi. Cioè si tratta di capi-
re se l'investimento nella casa potrà tornare
ad essere in un domani non lontano un ele-
mento caratteristico del panorama economi-
co del nostro paese.

Questa legge non fa una scelta di tipo diri-
gistico come qualcuno ha voluto sostenere,
altrimenti noi non l'avremmo votata, cioè
una scelta appunto nel senso di abolire il
concetto della proprietà della casa, ma ri-
mane un po' a metà. Questo lo dobbiamo ri-
conoscere. Quindi si tratta di vedere nella
fase di applicazione della legge stessa quali
saranno i correttivi che dovremo apportare
e soprattutto se ci sarà la possibilità di uno
sforzo comune per potere in un tempo ra-
gionevole ~ difficile prevedere quanti saran-

no gli anni, cinque, sei, sette, otto ~ far sì
che il problema della casa non dico sia risol-
to, ma quanto meno presenti aspetti meno
drammatici di quelli attuali, che ci sia la
possibilità di ricreare una certa mobilità del-
le famiglie nelle case stesse. Non ci nascon-
diamo che un aspetto fortemente positivo
di questa legge è quello appunto di venire
incontro alle situazioni drammatiche e più
deboli di molte famiglie.

Quindi, probabilmente non ¡poteva essere
fatto diversamente per quanto riguarda gli
aspetti economici; ma il rischio contenuto
in questo di,segno di legge è che se i mecca-
nismi (in un tempo ragionevole, così come

ha previsto la legge, e ISUquesto non concor-
do affatto con le critiche che i tempi siano
troppo lunghi: sono tempi decisamente ra-
gionevoli appunto per uscire da questa si-
tuazione) che metteremo in atto ¡prer au-
mentare la disponibilità delle case non
avranno prodotto tutti i propri effetti ci
potrà essere il rrischio di ritroViarci anoÜlra
nella situazione attuale e qUJindi quei melCca-
I1!Ìsmistessi che noi abbiamo prrevjsto neHa
Legge per ritornare alla piena disponibilità
della propria abitazione rischiano di dover
essere successivamente bloccati.

Questo è il rischio principale della legge.
Ma, ripeto, noi abbiamo approvato questa
legge nel mese di dicembre del 1977 ed oggi
confermi'amo questo nostro voto proprio
perchè oi facciamo carico delle difficoltà che
sussistevano nell'uscire da un regime di
blocchi, con un disegno di legge che potesse
raccogliere il maggior numero di consensi e
non tanto per una valutazione di schieramen-
to politico quanto perchè siamo convinti che
un provvedimento di questo genere che inve-
ste milioni di famiglie si poteva realizzare
solamente con il più largo consenso delle
forze poHtiche; starei per dire che tra una
migliore legge, forse approvata con un mi-
nor margine di maggioranza, e una legge non
dico cattiva, ma più discutibile, ma approva-
ta con un maggior margine di maggioranza,
opto per questa seconda soluzione, non per
problemi di schieramento politico ma per-
chè rispetto all'impatto che questa legge
creerà nel paese dovremo avere il consenso
del maggior numero possibile di forze poli-
tiche e sociali. Pertanto, a nome del Grup-
po repubblicano, riconfermo il nostro voto
favorevole, impegnandoci, pur con le riserve
che ho espresso, a che questa legge trovi pie-
na applicazione, piena rispondenza nell'opi-
nione pubblica; faremo quindi tutto il no-
stro meglio e quanto è in noi per dare que-
sto contributo, augurando che le riserve e le
critiche che abbiamo espresso si rivelino
aHa ,luce dei fatti infondate, M che darebbe
maggior ragione al voto che oggi espri-
miamo.

B A U S I. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.
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P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A U S I. Signor Presidente, colleghi, la
legge che stamani siamo chiamati ad esa-
minare è una delle più tormentate forse non
solo di questa legislatura ma di varie legi-
slature perchè affronta un problema che è
uno dei più tormentati dei nostri tempi.
Credo che dopo le molte parole spese su
questo tema non sia neoossaTio doverne I
spendere 'anoora, anche perchè sulle con-

I

'

seguenze del blocco di oltre quarant'anni ~

l'hanno detto tutti, dai relatori al Ministro,
.

a coloro che sono intervenuti ~ non esisto-
no pareri difformi e tutti concordano, an-
che perchè sono sotto gli occhi di tutti, sul-
le conseguenze negative che questo blocco
ha portato.

Nel momento in cui ci appresífamo a vo-
tare questa legge, dobbiamo porci una do-
manda diversa, una domanda che non ri-
guarda il passato, ma che chiede in che mi-
sura questa legge recuperi un pur minimo
equilibrio nel delicato rapporto tra locatore
e conduttore, in che modo essa si pone e cor-
risponde ad un sistema che per obbligo co-
stituzionale è un sistema di libertà anche
economica. Abbiamo detto anche altre volte
che nella sua interezza questa legge non è
quella che avremmo desiderato; tutti coloro
che sono intervenuti hanno avanzato in qual-
che modo delle riserve, nè possi1amo dire
che le modifiche apportate anche in sede di
seconda lettura Sliano tutte positive: alclIDe
di queste anzi lasciano dei dubbi di rilevanza
non indifferente.

Nell'annunc.iare il voto fa'VorevoJe da parte
del Gruppo della democrazia cristiana mi
preme sottolineare un risultato fondamen-
tale, che è quello di vedere apposta la parola
fine al blocco degli affitti, perchè ~ si voglia
o no ~ questo è il risultato che oggi si rag-
giunge; e questo anche nella consapevolezza
che ciò comporta un prezzo perchè estirpare
dei privilegi e rimuovere delle incrostazioni
createsi in oltre quarant'anni non può es-
sere un'operazione indolore, come non può
essere un' operazione immediata perchè igno-
rr.~~.,;la delicatezza anche sadaIe del pro-
blema e voler quindi raggiungere subito ri-
sultati estesamente liberalizzanti vorrebbe !

l

dire porre i presupposti per scatenare effet-
ti traumatici che rischierebbero di riportare
rapidamente tutto a zero. Il fatto è che ogni
legge è figlia dei propri tempi e non c'è dub-
bio che la soluzione raggiunta è in qualche
modo condiZJionata anche dalla realtà politi-
ca dei nostri anni che in fondo è a sua volta
il riflesso di una realtà sociale. Per questo
la legge rappresenta quanto questa realtà
rende oggi possibile, ma porta in sè i pre-
supposti ~ e sono questi i contenuti posi-
tivi della legge ~ perchè domani sia possi-
bile quanto oggi è forse prematuro.

D'altra parte, se sfrondiamo la legge, che
didamo sinceramente è di difficile lettura,
dall'appesantimento inevitabile delle norme
procedurali, delle norme di gradualità appli-
cativa e quindi di carattere transitorio, esiste
una linea di chiarezza che affronta e risolve
i due punti che sono gli elementi caratteristi-
ci e costitutivi del contratto di looazione:
quelli che abbiamo dimenticato per 40 anni
di blocco. Infatti si recuperano la durata
della locazione, che non esisteva più in quan-
to coperta dalla proroga, e la misura del
canone. In altre parole si recuperano la di-
sponibilità del bene e la sua rendita che in
fondo sono i requisiti fondamentali del bene
medesimo e del concetto di proprietà. La
legge stabilisce una durata certa e definita
della locazione ed il contratto, alla sua sca-
denza, si risolve per la sola volontà del lo-
catore. E i piccoli proprietari sanno cosa si-
gnifica questo perchè sono coloro che più di
ogni altro hanno sofferto per le difficoltà di
ottenere, anche in caso di necessità, la di-
sponibilità del bene.

Inoltre la legge stabilisce, solo per i locali
ad uso di abitazione, per una rilevanza sociale
che non possiamo ignorare, una Jimitazione,
che è provvisoria, ai sensi dell'articolo 12
dema legge, alla misura del reddito ~ il che a
mío avviso ha una rispondenza politica e giu-
ridica con le norme costituzionali ~ stabilen-

do invece una libertà contrattuale anche per
il reddito per i locali ad uso diverso dall'abi-
tazione in quanto considerati propriamente
come uno degli elementi di costo dell'attivi-
tà lavorativa svolta dal conduttore. Il tutto,
infine, in un quadro, come diceva poco fa il
Ministro, di procedure particolarmente ra-
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pide e con l'esclusione di quelle discusse e
costituzionalmente equivoche ({ commissio-
ni comunali per gli affitti» che sono state so-
stituite, carne a tutti è noto, con altri orga-
nismi.

Certo la valutazione di grandi fenomeni
che coinvolgono l',i'ntera nazione è sempre
difficile. Tuttavia, pur nei limiti e nelle im-
perfezioni che per i motivi che ho detto esi-
stono nella legge, si intravedono nel prov-
vedimento due momenti fondamentali che
consentono di esprimere consenso: la chiu-
sura, come ho detto prima, del blocco degli
affitti, in modo da diventare, anche in que-
sto settore della casa, un po' più ({ europei »,
e con questa una più razionale utilizzazione
del patrimonio edilizio ponendo i presuppo-
sti per una più facile mobilità delle persone,
e il conseguimento con maggiore ¡puntua-
lità della certezza del diritto nei mppor-
ti tra le parti, spazzando le incrostazioni ve-
ramente incredibili, che si sono sovrammes-
se in quarant'anni, di 44 diverse leggi di
proroga ciascuna delle quali spesse volte in
contraddizione con quelJa che la precedeva.

Una fase importante sarà l'amministrazio-
ne della legge, la sua applicazione, la misu-
ra del contributo che potranno dare gli stes-
si interessati senza scendere a tentazioni ri-
vendicative rispetto al passato; potrà essere
una intelligente collaborazione da parte de-
gli stessi giudici quale nel settore in passa-
to non sempre si è avuta. E sono, queste, con-
dizioni essenziali perchè si attenuino i limiti
della legge.

La Democrazia cristiana ha dato un con-
tributo determinante alla formazione di que-
sta legge affrontando anche dei rischi poli-
tici, nella consapevolezza comunque che il
proprio dovere è quello di cercare di dare ai
problemi la soluzione che si ritiene giusta an-
teponendo sempre gli interessi generali a
quelli di parte, nella convinzione che una
legge in tanto saprà raggiungere il suo scopo
in quanto abbia capacità di comprendere in
modo globale e coordinato le tensioni diver-
se che sottostanno alla materia che disci-
plina.

La Democrazia cristiana darà altrettanto
un contributo anche nella fase attuativa per-
chè, là dove possano esserci, anche come

conseguenze di un tormentato passato, ten-
sioni e conflitti, subentrino per quanto pos-
sibile intese ad accordi, che sono presuppo-
sto sociale ed economico per quella fase suc-
cessiva che la legge già in se stessa prevede.

Mentre si approva questa legge ~ e con-
fermo il voto favorevole della Democrazia
cristiana ~ è giunta a conclusione, come è
stato rilevato dai senatori Venanzetti ed Ot-
taviani e da altri colleghi, in sede di Com-
missione lavori pubblici, proprio stamattina
la discussione sul piano decennale per l'edi-
lizia. Mi auguro che la combinazione delle
due normative, ciascuna deUe quaii l110npuò
essere letta da sola, aL1acui formulazione tan-
to ha contribuito questo ramo del Parlamen-
to, possa essere davvero l'avvìo a soluzione
del tormentato problema della casa nel ri-
spetto, che per noi è fondamentale, dei pIlin-
cìpi costituzionali per i quali la casa ha due
volti ambedue meritevoli di attenzione e di
rispetto: quello di investimento e di forma di
risparmio per il locatore e quello di utilità
sociale primaria per il conduttore. Questi
due preziosi aspetti in un civile, non facile
equilibrio di compatibilità sono quelli che
ci premono in modo particolare. Ed a!lche
se la risposta della legge, quella oggi in esa-
me, può non essere completa, ritengo tutta-
via che contenga presupposti sufficienti che
segnano in modo positivo la strada succes-
siva.

Per questo il nostro voto è favorevole.
(Applausi dal centro).

FER R A L A S C O. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* FER R A L A S C O. Signor Presidente,
signor Sottosegretario, onorevoli colleghi,
nel dicembre dello scorso anno, quando il
provvedimento di legge sull' equo canone
venne licenziato per la prima volta dal Sena-
to, il Gruppo del partito socialista italiano
si astenne dal votarlo pur esprimendo su di
esso nel complesso un giudizio positivo. La
positività consisteva e consiste, a nostro av-
viso, principalmente nel fatto che con esso
si pone fine al rigido regime vincolistico che
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per oltre quarant'anni aveva gravato sulla
proprietà immobiliare limitando gli investi-
menti in questo campo e creando un insieme
di situazioni sperequate e squilibrate che
assumevano in molti casi l'aspetto di vere e
proprie storture ed ingiustizie non oltre tol-
lerabili. Non era più possibile quindi, a no-
stro avviso, mantenere una situazione che
aveva pur avuto una sua validità nel limita-
re i contraccolpi dei numerosi periodi criti-
ci attraversati dal paese in questo quaran-
tennio sulle classi ed i ceti meno abbienti
contribuendo così al mantenimento della
stabilità sociale. Viceversa il nostro dissen-
so, che ci ha portato allora a non votare il
disegno di legge, derivava soprattutto dal
fatto che a nostro parere il regime dell'equo
canone andava esteso anche agli immobili 10-
cati per usi d'artigianato e piccolo commer-
cio. Ci rendevamo conto ~ e lo dicemmo
chiaramente ~ che per la peculiarità di que-
sto tipo di esercizi il meccanismo messo in
opera per garantire l'equo canone agli allog-
gi non poteva essere automaticamente appli-
cato ai 10caJi adibiti a laboratori artigiani o
ai piccoli esercizi commerciali; ritenevamo
però che fosse socialmente giusto ed econo-
micamente valido trovare anche delle garan-
zie per queste categorie.

Ora nel nuovo testo del disegno di legge a
noi giunto dopo la revisione operata su di
esso dall'altro ramo del Parlamento, se non
si è trovata la possibilità di estendere anche
agli immobili adibiti ad uso artigianale e
commerciale un meccanismo simile a quello
messo in opera per le abitazioni civili (possi-
bilità del resto che non abbiamo difficoltà
a riconoscere non facile a reallizzar.si), si è
pur trovato, con l'aumento dell'indennità di
avviamento e con un prolungamento del pe-
riodo dei contratti di locazione, un mecca-
nismo di maggiore garanzia capace di limi-
tare in modo consistente l'impatto del nuovo
regime di locazione anche su queste bene-
merite categorie.

Per queste ragioni, signor Presidente, sen-
za entrare in ulteriori particolari, senza ri-
petere cose che sono state già abbondante-
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mente dette e ridette in quest' Aula e in Com-
missione, ben consci di votare una legge che
avrà più denigratori che estimatori, data
l'impossibilità di accontentare tutti gli inte-
ressi contrastanti e diversi che si sono accu-
mulati in questi anni, ma consapevoli anche
della necessità di porre fine ad una situazio-
ne in cui giorno per giorno i lati negativi si
fanno sempre più preponderanti su quelli
positivi, il Gruppo del partito socialista ita-
liano ritiene di fare il proprio dovere votan-
do a favore del disegno di legge al nostro
esame. (Applausi dalla sinistra).

D E C A R O L I S, relatore. Domando
di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E C A R O L I S, relatore. Signor
Presidente, mi permetto di far presente che
il sesto comma dell'articolo 69 contiene un
evidente errore di stampa. Il comma dice:
« Il conduttore, se non accetta le condizioni
offerte dal locatore ovvero non esercita la
prelazione, ha diritto ad un compenso pari a
18 mensilità, ovvero a 21 per le locazioni con
destinazione alberghiera, del canone richie-
sto dal locatore ed offerto dal terzo ». Si
deve invece dire: «richiesto dal locatore od
offerto dal terzo» perchè è evidente che si
tratta di ipotesi alternative, l'una esclude
l'altra.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub-
blica oggi, alle ore 17, con lo stesso ordine
del giorno.

La seduta è tolta (ore 12,55).

Dott. PAOLO NALDI!>:r

ConsiglIere ViCariO del ServIzIo del resoconti parlamentari


